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Indagini sugli omicidi nella Capitale
Trovata la ‘santabarbara’ di una banda
La Polizia di Stato è arrivata, in seguito a un lavoro investigativo, al deposito di Pietralata

Arrestato un uomo: aveva le armi in custodia. Potrebbe trattarsi
dell’arsenale gestito da un gruppo malavitoso forse in una lotta tra cosche

È RomaToday a raccogliere
la storia agghiacciante di
un 50enne di Roma. Stava
tornando a casa dopo una
giornata di lavoro. Poi lo
sparo, che ha centrato la
portiera della sua auto
infrangendo il finestrino
lato guida. Una volta sceso
dalla vettura il 50enne ha
trovato il montante dello
sportello forato dai pallini
di una cartuccia esplosa,
probabilmente, con un
fucile da caccia, o comun-
que un’arma lunga.
L’uomo ha sporto regolare
denuncia ai Carabinieri.
Nel dettaglio, erano le
19:30 di lunedì 20 marzo e
pioveva. L’uomo, alla
guida di una Toyota Aygo,
dopo aver percorso via
dell’Imbrecciato, al
Portuense, svoltava su via
Emilio Almansi, poi “ho
sentito un forte boato seguito
da un fascio luminoso. Ma
Inizialmente pensavo potesse
essere un petardo”. Il cin-
quantenne accostava l’au-
to, scendeva nonostante la
pioggia “e mi sono reso conto
che non era stato un petardo”.
Oltre al finestrino anteriore
sinistro infranto, sulla car-
rozzeria dell’auto “dei buchi
e vari segni di schegge da pol-
vere da sparo sul lato sinistro
e su parte del tetto”. Era già
buio e il cinquantenne, non
vedendo nessuno in giro,
citofonava a un’abitazione
dove la voce di un uomo:
“mi ha confermato di aver
sentito anche lui un forte
rumore. Poi mi ha invitato ad
andare via”. Spaventato si è
quindi recato alla stazione
dei carabinieri Monteverde
nuovo, dove ha sporto
denuncia. “Credo si sia trat-
tato di uno sparo diretto nei
miei confronti”. L’uomo ha
dichiarato di non aver subi-
to minacce.

ROMA

Spari su un’auto
in transito

La denuncia
di un 50enne

Sono serratissime le indagini
in corso sugli omicidi che
hanno interessato la capitale
in queste ultime settimane.
La squadra mobile della
polizia di Stato e la direzione
distrettuale antimafia di
Roma stanno lavorando a
ritmo serrato e ieri è stato
sequestrato un vero e pro-
prio arsenale in zona
Pietralata. 11 le armi nasco-
ste e custodite da un uomo
che è stato poi arrestato dagli
agenti. Si tratta di un custode
che faceva la guardia all’ar-
senale in un deposito. In par-
ticolare gli investigatori
hanno trovato un fucile cali-
bro 12 con canna mozza, una
pistola mitragliatrice calibro
7.65 Scorpion e altre 9 pisto-
le di vario calibro, oltre al
munizionamento. Potrebbe
trattarsi, secondo chi indaga,
di armi gestite da un grup-
po, forse coinvolto in una
lotta tra bande. Quello
messo a segno è un altro tas-
sello utile per ricostruire il
puzzle in merito alle indagi-
ni sugli ultimi fatti di sangue
avvenuti a Roma, in partico-
lare l’omicidio di Luigi
Finizio, il parente della fami-
glia dei Senese freddato in
un distributore di benzina il
13 marzo scorso, e quello di
Andrea Fiore, ucciso nella
sua abitazione in via dei
Pisoni. Un intreccio che

Droga a Roma, 15 arresti in pochi giorni
Stretta dei CC: centinaia le dosi sequestrate

Negli ultimi giorni, i controlli anti-
droga eseguiti nei vari quartieri
della Capitale, dal centro storico
alle periferie, dai Carabinieri del
Comando Provinciale di Roma,
coordinati dalla Procura della
Repubblica di Roma, hanno por-
tato all’arresto di ben 15 persone,
gravemente indiziate del reato di
detenzione e spaccio di sostanze
stupefacenti. Nella fitta rete dei
controlli dei Carabinieri sono fini-

ti 9 cittadini stranieri, di età com-
presa tra i 24 e i 57 anni ed altre 6
persone italiane, tra cui una
donna, di età compresa tra i 20 e
68 anni. Sono state segnalate 7 gio-
vani, quali assuntori. In particola-
re, in zona Boccea, nei pressi della
fermata bus Battistini, i
Carabinieri di San Pietro hanno
sorpreso un 24enne del Gambia,
senza fissa dimora e con prece-
denti, mentre cedeva delle dosi di

eroina a 3 acquirenti. A seguito
del controllo i miliari hanno rinve-
nuto e sequestrato 12 dosi di eroi-
na del peso di 14 grammi e 110
euro. In via Fabriano, i Carabinieri
hanno arrestato un romano di 31
anni, che alla loro vista ha tentato
di disfarsi di un involucro di cello-
phane con 37 grammi di cocaina,
suddivisa in ulteriori 7 involucri.
Il giovane per evitare il controllo
ha aggredito i militari spintonan-

doli e colpendoli con gomitate. I
Carabinieri Casilina hanno effet-
tuato un controllo in un cortile
condominiale in viale Palmiro
Togliatti, dove hanno arrestato un
romano di 39 anni, e due stranieri
di 42 e 57 anni, notati aggirarsi con
fare sospetto. I militari a seguito
della perquisizione personale e
domiciliare hanno rinvenuto in
un vano ricavato in una finestra
45,4 grammi di hashish e 7,4 di

cocaina e 150 euro, ritenuto pro-
vento dell’attività di spaccio. In
via Saredo, i Carabinieri Cinecittà
hanno arrestato un cittadino del
Perù di 29 anni, sorpreso mentre
cercava di nascondere 2 bustine di
cellophane con 10 grammi di
marijuana, sequestrata. Tutti gli
arresti sono stati convalidati. Si
precisa gli indagati sono da rite-
nersi innocenti fino a sentenza
definitiva.

Lunedì mattina la Polizia del commissariato di
Ladispoli ha arrestato un 39enne pluripregiudicato
residente ad Aranova, accusato di rapina, resistenza
e lesioni aggravate a pubblico ufficiale. Il gip del tri-
bunale di Civitavecchia ha convalidato l’arresto,
disponendo la custodia cautelare nel carcere civita-
vecchiese di Aurelia. Dopo settimane di apposta-
menti fuori delle scuole ladispolane, il 39enne è
stato individuato fuori della scuola Melone. Gli
agenti diretti dal dottor Federico Zaccaria lo hanno
notato mentre frantumava il vetro di una Dacia,
rubando una borsa. È scappato a bordo della pro-
pria vettura ed è stato inseguito su via Settevene

Palo senza nemmeno preoccuparsi di andare con-
tromano per le vie di Ladispoli per circa 200 metri.
Alla fine è stato bloccato nella zona di Monteroni e,
dopo aver tamponato la volante, i poliziotti sono
entrati nella sua auto dove si è consumata una col-
luttazione (causando agli uomini delle forze dell’or-
dine 4 giorni di prognosi). Dopo aver tentato un’al-
tra fuga sono riusciti a bloccarlo. La borsa trafugata
è stata restituita alla proprietaria e gli agenti hanno
anche trovato le punte di trapano con cui rompeva
i vetri. Nella sua abitazione di Aranova sono state
trovate altre borse e oggetti da verificare, poiché è
possibile che si tratti di proventi di furto.

Cerveteri e Ladispoli: la Polizia
arresta il ladro incubo dei genitori
all’ingresso degli Istituti Scolastici

L’Associazione Terra Tua, in col-
laborazione con Fondazione FS è
felice di annunciare che ci sarà un
treno storico dedicato esclusiva-
mente alla Sagra del Carciofo di
Ladispoli - in sinergia con
l’Assessore Marco Porro, con il
Presidente della Pro Loco
Ladispoli Claudio Nardocci e con
la Dott.ssa Lia Senzamici del
Comune di Ladispoli, abbiamo
organizzato in tempi record un
evento unico nel suo genere.

Ladispoli

Verso la Sagra
del Carciofo

Ci sarà anche
il treno storico
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avrebbe sullo sfondo il traffi-
co di droga. Omicidi e
agguati che negli ultimi mesi
hanno interessato pure altri
quadranti della città. Non
solo al Quadraro, ma anche a
Ostia, come testimonia
l’omicidio di Fabrizio Vallo,
il delitto ancora irrisolto a
Casal de Pazzi, i sequestri di
persona che hanno coinciso
anche con la morte di
Francesco Vitale e Gualtiero
Giombini, e le gambizzazio-
ni a Morena e al Tufello.
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Ha trascorso una notte tran-
quilla, “liscia come l’olio”,
papa Francesco secondo
quanto apprende l’ANSA da
fonti vicine al decimo piano
del Policlinico Gemelli, dove
il Pontefice è ricoverato da
ieri nello speciale apparta-
mento dei Papi per una “infe-
zione respiratoria”. ”Gli infer-
mieri sono molto ottimisti,
ritengono che per le celebra-
zioni della prossima domeni-
ca delle Palme, ci sarà. Salvo
naturalmente imprevisti”,
riferiscono ancora. Esclusi il
Covid e anche la polmonite
batterica. Proseguono le tera-
pie stabilite e il monitoraggio
della saturazione del sangue,
che finora non ha dato motivi
di allarme. A quanto appren-
de l’Adnkronos, Bergoglio è
stato sottoposto a una Tac
toracica per verificare la
situazione dei bronchi che ha
dato esito negativo. Per il
Santo Padre è previsto qual-
che giorno di ricovero ospe-
daliero e di riposo. Gli impe-
gni del Papa sono stati annul-
lati per i prossimi giorni affin-
ché i controlli possano prose-
guire per il tempo necessario.
Con il Pontefice c’è
Massimiliano Strappetti, 54
anni, infermiere talmente
vicino e ascoltato da
Bergoglio da essere stato pro-
prio lui a convincerlo a sotto-
porsi all’operazione al colon
tre anni fa. Con il Pontefice,
anche il professor Andrea
Arcangeli, Direttore Sanità ed
Igiene del Governatorato del
Vaticano. Il precedente rico-
vero di Francesco al Gemelli
risaliva al luglio del 2021
quando era stato operato per
una stenosi diverticolare del
sigma. Un intervento delica-
to, in anestesia generale, per il
quale il Pontefice era rimasto
in ospedale per una settima-

na. Da tempo poi Francesco
soffre di una gonalgia, un
dolore al ginocchio destro,
che negli spostamenti lo
costringe all’utilizzo della
sedia a rotelle.
IL RICOVERO - E’ stato per
tutti il classico fulmine a ciel
sereno l’improvviso ricovero
di papa Francesco al
Policlinico Gemelli, dove è
giunto mercoledì con una
ambulanza per “un’infezione
respiratoria”. “Nei giorni
scorsi papa Francesco ha
lamentato alcune difficoltà
respiratorie e questo pome-
riggio(mercoledì) si è recato
presso il Policlinico A.
Gemelli per effettuare alcuni
controlli medici”, ha comuni-
cato in serata il direttore della
Sala stampa vaticana, Matteo
Bruni. “L’esito degli stessi ha
evidenziato un’infezione
respiratoria (esclusa l’infezio-
ne da Covid 19) che richiede-
rà alcuni giorni di opportuna
terapia medica ospedaliera”.
“Papa Francesco è toccato dai
tanti messaggi ricevuti ed

esprime la propria gratitudi-
ne per la vicinanza e la pre-
ghiera”, ha aggiunto. Papa
Francesco era già apparso
affaticato ad alcuni dei fedeli
ammessi al baciamano al ter-
mine dell’udienza generale.
“Bergoglio - racconta
all’Adnkronos Luca
Paolorossi, sarto marchigiano
da quattro generazioni - era
affaticato e provato. E nono-
stante questo, sulla sedia a
rotelle ha continuato a strin-
gere mani ai fedeli ammessi al
baciamano. Ad un certo
punto - racconta - si è spa-
zientito con un gruppo di
suore che si prodigavano
eccessivamente nei saluti.
Francesco, con quel suo
piglio, mi ha dato l’idea di
redarguirle. Stamani appari-
va un po’ provato ma sentire
del ricovero in ospedale mi ha
toccato particolarmente.
Facciamo tutti il tifo per lui e
preghiamo per lui”, afferma.
CHIESA IN PREGHIERA - In
preghiera attorno a Bergoglio
si stringe tutta la Chiesa. La

Presidenza della Cei, a nome
dei Vescovi italiani, si legge
in una nota, “esprime vici-
nanza a Papa Francesco assi-
curando la preghiera corale
delle Chiese in Italia”.
Nell’augurare al Santo Padre
una rapida ripresa, la
Presidenza affida al Signore i
medici e il personale sanitario
che, con professionalità e
dedizione, si prendono cura
di Lui e di tutti i pazienti”.

Piazza S. Pietro si prepara
per la Domenica delle Palme
In piazza San Pietro si sta
lavorando per la celebrazione
eucaristica in occasione della
Domenica delle Palme. Si
stanno infatti predisponendo
le sedie sul sagrato della
Basilica. Non è ancora sicuro
che Papa Francesco possa
presiedere alla celebrazione e
non si esclude la recita
dell’Angelus dall’Ospedale
Gemelli, come accadde l’11
luglio del 2021, durante il
primo ricovero di Bergoglio
nella struttura ospedaliera a

causa di un intervento chi-
rurgico al colon. Anche “i
ragazzi, i giovani e gli adulti
di Azione Cattolica stringo-
no idealmente papa
Francesco in un abbraccio
che attraversa tutto il Paese e
le sue parrocchie”, si legge in
una nota della Presidenza
nazionale dell’Associazione
che si dice “vicina con la pre-
ghiera e l’affetto filiale” a
Bergoglio.

Biden: “Preoccupato
per Papa Francesco?
Sì, è un caro amico”

“E’ un caro amico”. Così Joe
Biden ha detto di essere pre-
occupato per Papa Francesco
rispondendo, a margine del
suo incontro con il presidente
argentino, Alberto Fernandez,
alle domande dei giornalisti
alla Casa Bianca, poco dopo
aver appreso la notizia del
ricovero del Pontefice.

Il ricovero al Gemelli per un’infezione respiratoria. Tac toracica negativa, annullati gli impegni

Notte tranquilla per Papa Francesco
E Fiorello gli dedica il tifo da stadio

Ente regionale RomaNatura e AS Roma e proseguiranno nel
percorso congiunto verso nuovi obiettivi nel campo della
sostenibilità. A distanza di un anno dalla firma del primo pro-
tocollo d’intesa, l’accordo infatti è stato rinnovato fino al 2025.
Nel corso di questo primo anno, è stato impostato un program-
ma di riqualificazione del verde ornamentale del Centro
Sportivo di Trigoria, contestualizzato nella Riserva naturale di
Decima Malafede, gestita dall’Ente, con l’obiettivo specifico di
ridurre le emissioni di CO2 e contribuire così ad aumentare la
biodiversità all’interno della struttura con il massimo della
cura possibile. Grazie alla piantumazione di nuove specie
arboree si otterrà un impatto positivo sull’ambiente e sulla
comunità circostante. Inoltre, attraverso il restyling delle fac-
ciate delle palazzine del Centro Sportivo, il Club ha ottenuto
un risparmio energetico annuo stimato in 96 megawatt, tradu-

cibile in circa 34.000 grammi di CO2 non emessi nell’ambiente.
Prosegue dunque una sinergia mirata a promuovere attività
sociali, culturali e sportive a carattere ambientale, attraverso
progetti di comune interesse non solo presso il Centro Sportivo
ma anche nella comunità della Capitale. «Quello con l’As
Roma è un progetto di grande valore educativo, che unisce
sport e natura verso i comuni obiettivi di responsabilità a favo-
re del territorio e delle comunità che vi abitano - dichiara
Maurizio Gubbiotti, presidente di RomaNatura - Il percorso di
riqualificazione ambientale intrapreso dalla società sportiva
nel proprio centro a Trigoria, con l’abbattimento delle emissio-
ni, la riduzione dell’impatto visivo delle strutture e la piantu-
mazione di nuovi alberi, ci permette di dimostrare la praticabi-
lità della transizione ecologica e le ricadute sociali che ne pos-
sono derivare. Siamo felici che la nostra collaborazione prose-

gua per il prossimo biennio, dopo la positiva esperienza di
questo primo anno, perché insieme possiamo portare questo
messaggio di innovazione in un contesto più ampio. La sede
del club si trova, infatti, nella Riserva di Decima Malafede, la
più grande del sistema di RomaNatura, in un quadrante che
comprende la Tenuta presidenziale di Castelporziano e la
Riserva statale del Litorale romano, con migliaia di ettari di
natura protetta, dove possiamo svolgere insieme un ruolo
molto importante per una migliore qualità della vita e una più
profonda cultura della sostenibilità». La collaborazione è stata
estesa anche a iniziative rivolte alla comunità come il progetto
“A scuola di tifo - Willy Monteiro”, con eventi nelle scuole
focalizzati sull’importanza della salvaguardia ambientale e
dell’educazione alla sostenibilità, grazie al contributo divulga-
tivo dei Guardiaparco intervenuti negli incontri.

Obiettivo, protezione della biodiversità e il contenimento delle emissioni climalteranti
Romanatura e As Roma, accordo rinnovato fino al 2025
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“Prima di iniziare tutto consentitemi di fare un pensiero al nostro Papa”.
Anche Fiorello si unisce ai numerosi auguri per la pronta guarigione di
Papa Francesco, coinvolgendo tutto il cast di ‘Viva Rai2!’ presente nel glass
di via Asiago, Nel suo ‘morning show’. Dopo aver invitato tutta la squa-
dra del programma a fare “un urlo di gioia”, al grido “Papa Francesco, gua-
risci Papa Francesco”, il cast di ‘Viva Rai2!’ ha voluto dedicare un coro ‘da
stadio’ al Pontefice, ricoverato al Gemelli per una infezione respiratoria.

Lo showman e tutto il cast del programma
si unisconoai numerosi auguri
per una pronta guarigione del Pontefice

Fiorello: “Papa Francesco,
guarisci Papa Francesco”
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Nelle giornate tra il 15 e il 19 marzo u.s.,
oltre 1.800 finanzieri hanno eseguito, con
la collaborazione dei funzionari
dell’Agenzia delle dogane e dei monopo-
li, su tutto il territorio nazionale, un piano
coordinato di interventi a contrasto del
gioco illegale ed irregolare. Sono stati
controllati 1.000 esercizi commerciali
dislocati in tutte le province d’Italia,
riscontrando oltre 400 violazioni ammini-
strative e penali, con la contestazione di
sanzioni per circa 2,6 milioni di euro. Nel
corso delle attività sono stati sottoposti a
sequestro 148 apparecchi manomessi o
non collegati alla rete telematica, in taluni
casi all’interno di punti di gioco comple-
tamente abusivi, scoperti 8 centri clande-
stini di raccolta delle scommesse e denun-
ciati 66 soggetti all’Autorità giudiziaria. I
Reparti del Corpo e gli Uffici
dell’Agenzia stanno ora sviluppando le
risultanze dei controlli per quantificare la
base imponibile sottratta a tassazione sia
ai fini delle imposte dirette che della nor-
mativa di settore (PREU e imposta unica
sulle scommesse). Contestualmente, i
finanzieri hanno eseguito controlli sul
corretto adempimento degli obblighi pre-
visti dalla disciplina antiriciclaggio nei

confronti di 63 distributori e degli eser-
centi di gioco, nell’ambito dei quali sono
state analizzate quasi 8.000 operazioni.
Sono ancora in corso i necessari approfon-
dimenti sulla rilevante mole di operazioni
oggetto di controllo ai fini antiriciclaggio.
Una particolare attenzione è stata riserva-
ta, come di consueto, alla tutela delle
fasce più deboli, privilegiando i controlli
nei luoghi e negli orari a maggior rischio
di gioco minorile. Nel corso del piano,
sono stati sanzionati 6 locali, ubicati in

diverse Regioni, per l’inosservanza delle
vigenti disposizioni in materia. Il compar-
to del gioco pubblico, in considerazione
delle significative prospettive di guada-
gno offerte, si conferma uno dei settori di
maggiore interesse per la criminalità eco-
nomica. Da ciò discende il costante impe-
gno da parte della Guardia di finanza e
dell’Agenzia delle dogane e dei monopo-
li a presidio della legalità e a salvaguardia
degli attori della filiera regolare e dei gio-
catori.

Ville, quote sociali ed anche
autoveicoli di lusso, tra cui una
Rolls-Royce d’epoca e una
Ferrari, sono tra i beni seque-
strati dai finanzieri del
Comando provinciale di Roma,
che hanno eseguito un decreto
emesso, ai sensi dell’art. 20 del
Codice Antimafia, dalla Corte
di Appello capitolina su richie-
sta congiunta dagli Uffici di
Procura di Roma e Tivoli.
Oggetto del sequestro il patri-
monio di milioni di euro nella disponibilità di un imprenditore,
residente nel circondario di Tivoli, nei cui confronti le Procure
hanno richiesto l’applicazione di una misura di prevenzione
personale e la confisca dei beni. Il decreto della Corte d’Appello
descrive le condotte dell’imprenditore risultanti dai numerosi
procedimenti sorti dal 1993 ad oggi, in parte definiti e in parte in
corso, per associazione per delinquere finalizzata al compimen-
to di truffe; associazione per delinquere finalizzata a reati di
truffa e riciclaggio; plurime bancarotte fraudolente in varie parti
d’Italia; turbativa d’asta; plurime truffe anche all’estero; appro-
priazioni indebite e falso in bilancio; autoriciclaggio, delitti tri-
butari. Secondo la Corte “Risulta che il M. è un evasore fiscale
seriale dal 1999 a 2018 e, comunque, una persona che ha com-
messo violazioni fiscali per milioni di euro, al pari della moglie
S.”. Dove M e S sono le iniziali dei coniugi. Il decreto descrive
anche la progressiva accumulazione di beni, la costanze presen-
za di prestanome nella gestione delle attività imprenditoriale, la
“galassia” di società nella disponibilità dell’imprenditore, il ten-
tativo di controllo sui centri commerciali, in particolare di quel-
lo attivo nel circondario di Tivoli; tentativo proseguito anche
dopo il disposto sequestro penale di alcuni beni ed il fallimento
dichiarato dai Tribunali di Roma, prima, e Tivoli poi. Il seque-
stro è stato eseguito su numerosi beni, per la quasi totalità inte-
stati a parenti e amici o società estera. Tra i beni sequestrati ci
sono ville e terreni situati in provincia di Roma e Lecce, quote
sociali e beni aziendali di 14 soggetti economici, inclusi 2 centri
commerciali ubicati nelle province di Roma e Padova, autovei-
coli di lusso, tra cui una Rolls-Royce d’epoca e una Ferrari e
disponibilità finanziarie. Il sequestro è stato emesso in esito alle
indagini economico-patrimoniali eseguite dal nucleo di Polizia
economico-finanziaria di Roma della Guardia di finanza che
hanno consentito di acclarare, allo stato, l’origine illecita dei beni
e la sproporzione tra beni posseduti dall’imprenditore, diretta-
mente o tramite terzi soggetti, rispetto ai redditi dichiarati dal
proprio nucleo familiare. Tutti i beni sequestrati sono oggi gesti-
ti dall’amministratore giudiziario.

Già noto per reati finanziari dal 93
Nel patrimonio illecito anche
una Ferrari e una Rolls Royce

GdF: sequestro
milionario
a un imprenditore
di Tivoli

Maxi sequestro di armi nel quartiere
di Pietralata a Roma. Nell’ambito
delle indagini della Direzione distret-
tuale Antimafia sugli ultimi fatti di
sangue avvenuti nella Capitale nelle
ultime settimane, e in particolare
l’omicidio di Luigi Finizio, freddato
in un distributore di benzina il 13
marzo scorso, e quello di Andrea
Fiore, ucciso nella sua abitazione in
via dei Pisoni con un colpo di pistola
al torace, la notte scorsa è stato rinve-
nuto un arsenale composto da 11

armi: un fucile calibro 12 con canna
mozza, una pistola mitragliatrice cali-
bro 7.65 e altre 9 pistole di vario cali-
bro, oltre al munizionamento.
L’uomo, un italiano, che aveva in
custodia le armi, è stato arrestato e
nelle prossime ore i pm della Dda,
coordinati dai procuratori aggiunti
Michele Prestipino e Ilaria Calò, chie-
deranno la convalida. Per gli inqui-
renti potrebbe trattarsi di armi gestite
da un gruppo nell’ambito di una lotta
tra bande criminali.

Sequestrati 148 apparecchi, sanzioni per 2,6 milioni
Mille esercizi controllati, 66 le persone denunciate

Gioco d’azzardo, controlli
in tutta Italia di Gdf e Adm

Requisita anche una pistola mitragliatrice. Un arresto per i delitti delle ultime settimane

Indagini della Dda sugli omicidi a Roma
Sequestrato un arsenale con pistole e fucili

Fiamme intorno alle 4,30
della notte in una pizzeria di
Ponte Milvio, uno dei luoghi
della movida romana. Sul
posto i vigili del fuoco.
L’incendio, partito da un
locale adibito a uso magazzi-
no, è stato circoscritto e poi
estinto grazie al celere inter-
vento dei soccorritori. A
seguito di quanto accaduto è
stato dichiarato inagibile il
magazzino nel quale si è svi-
luppato il rogo e la terrazza.
Nessuna persona è rimasta
coinvolta. 

Fiamme in
una pizzeria
di Ponte Milvio,
nessun ferito

Ha rinchiuso la nonna in una
stanza, si è tolto il braccialet-
to elettronico ed è uscito dal-
l’abitazione dove era ristret-
to agli arresti domiciliari. Per
questo un 29enne italiano è
stato arrestato dalla polizia a
Dragoncello, tra Roma e
Ostia. Sul posto sono inter-
venuti i poliziotti di Ostia
che hanno rintracciato il
29enne nei pressi della sua
abitazione. L’uomo li ha
aggrediti provocando a un
agente lesioni e contusioni

varie giudicate guaribili in
10 giorni. E’ accusato di eva-
sione, sequestro di persona,
lesioni e resistenza a pubbli-
co ufficiale. Ora finirà in car-
cere. 

Rinchiude la nonna
in una stanza ed evade
dai domiciliari, arrestato



“Roma15 - Città dei 15
minuti”. Il programma
entra nel vivo presentati
i progetti per i municipi

Il Sindaco: “Roma può spendere altri 500 milioni per case e licei” 

Gualtieri ospite a Rai 3
spinge sui fondi del Pnrr

Da domenica 2 aprile, al Tufello e a
Piazza degli Euganei tornerà ‘C’è Aria
di Sport’, manifestazione gratuita orga-
nizzata dal Municipio insieme al Coni
Lazio, durante la quale potranno essere
praticate, liberamente, tante discipline:
canottaggio, minimoto, calcio, pallavo-
lo, basket, nordic walking, wing tzun,
ginnastica artistica e ritmica. ‘Aria di
sport’ tornerà anche il 15 aprile presso
la piscina comunale e nelle giornate del
7 e 21 maggio nei parchi e nelle piazze
del nostro territorio. “Nella passata edi-
zione della manifestazione - spiegano il
Presidente del Municipio III Paolo
Marchionne, l’assessore alle Politiche
dello Sport Matteo Zocchi unitamente
alla Presidente e alla Vicepresidente

della Commissione Sport Nastassja
Habdank e Francesca Farchi - la parte-
cipazione è stata travolgente con le
tante associazioni e società sportive del
territorio che, con i loro istruttori,
hanno aderito coinvolgendo adulti e

bambini. Aria di sport non è l’unico
evento sportivo che renderà vivo il
Municipio. Sono infatti tante le iniziati-
ve previste nei prossimi mesi”. Due
manifestazioni podistiche percorreran-
no i luoghi storici del territorio - tra
questi, Montesacro alto, Città Giardino
- attraversando la Riserva Naturale
della Valle dell’Aniene e il Ponte
Nomentano: appuntamento il 2 aprile
con la storica manifestazione Vivicittà
della Uisp ed il 14 maggio con la Race
for Children;. Il 13 maggio, presso il
Circolo bocciofilo Kennedy, si terrà il
torneo di bocce libero e gratuito “S-
Bocciamo”; il 16 aprile presso Piazza
Sempione, sarà la volta del torneo di
scacchi ‘Scacco Matto’.

“C’è aria di sport” torna al III Municipio

“Noi poniamo un problema
generale. Come sindaci chie-
diamo un incontro con il
governo per porre un tema:
garantire diritti a tutti i bam-
bini che non possono essere
discriminati per l’orienta-
mento sessuale dei genitori”.
Così il sindaco di Roma,
Roberto Gualtieri, ospite di
Agorà in onda su Rai 3. E’
una cosa sbagliata che non
avviene nella maggior parte
dei paesi europei e non
dovrebbe avvenire neanche
in Italia”. “Sulla maternità
surrogata ho una posizione
critica. Non tanto sulla prati-
ca in se’, ma sull’aspetto eco-
nomico, sulla mercificazione
che è legata a questa pratica.
E’ una pratica non prevista
dalla legge, ma non è l’ogget-
to della questione che noi
poniamo. Non stiamo par-
lando di questo e continuare
a dire che la nostra richiesta
è quella di legalizzare la
maternità surrogata è un
modo per parlare di altro.
Abbiamo chiesto il matrimo-
nio egualitario, il diritto di
adozione e la registrazione di
questi bambini”. Così il sin-
daco di Roma, Roberto
Gualtieri, ospite di Agorà in
onda su Rai 3. “La posizione
della ministra è superata
anche rispetto alla società
che è molto più avanti. - ha
aggiunto Gualtieri - Non
vogliamo accendere gli
animi in una contrapposizio-
ne ideologica, ma pensiamo
che sia giusto che la legisla-
zione italiana si adegui al
nostro tempo e al sentimento
diffuso nella società”. Sulle
risorse del Pnrr “siamo in
corsa e abbiamo la responsa-
bilità di non sprecare risorse
che ci siamo conquistati in
Europa con una battaglia

durissima e che sono impor-
tantissime per il nostro paese
e per il nostro futuro. Non
siamo nel momento del
dibattito storiografico ovvero
di andare a vedere dove si è
sbagliato. Sono cambiati tre
governi durante il più gran-
de piano di investimenti
della storia del dopoguerra, è
oggettivamente un ostacolo
in più. Ora il nostro proble-
ma è non sprecare le risorse e
spenderle”. Così il sindaco di

Roma, Roberto Gualtieri,
ospite di Agorà in onda su
Rai 3. “Siamo concreti, otte-
niamo risultati, diamo rispo-
ste. Se c’è il rischio di risorse
che non si spendono - ha
aggiunto - noi abbiamo i pro-
getti. Ho scritto al ministro
Fitto e gli ho detto che noi
qui siamo in grado di spen-
dere entro giugno del 2026
altri 500 milioni per le case
popolari e i licei. Possiamo
farlo se c’è il rischio che i

soldi si perdano, noi siamo in
grado di metterle a terra
nelle periferie, nei punti più
disagiati, affrontando il tema
delle sfide ambientali e socia-
li, facendo una cosa utile per
il paese. Noi anche qui chie-
diamo un confronto, non
vogliamo nessuna contrap-
posizione, ma vogliamo rim-
boccarci le maniche. Non
siamo nella fase delle discus-
sioni, siamo nella fase dei
fatti e delle realizzazioni”. 

Con l’avvio della fase proget-
tuale, il programma 5
Municipi 15 Progetti per la
città in 15 minuti di Roma
Capitale è entrato nel vivo. E’
in corso, infatti, al Macro di
via Nizza, Roma15: Municipi,
Progetti, Minuti, una giornata
di approfondimento organiz-
zata dall’Assessorato
all’Urbanistica di Roma
Capitale per permettere ai
progettisti e ai rappresentanti
dei Municipi di confrontarsi
sulle ipotesi progettuali per la
città dei 15 minuti elaborate in
questi mesi. La giornata è
stata suddivisa in due parti:
durante la mattina sono inter-
venuti il sindaco Roberto
Gualtieri; l’assessore
all’Urbanistica Maurizio
Veloccia; l’assessore al
D e c e n t r a m e n t o ,
Partecipazione e Servizi al
Territorio per la Città dei 15
Minuti, Andrea Catarci;
Helene Chartier, direttrice of
Urban Planning and Design at
C40 Cities; Carlos Moreno,

direttore scientifico ETI Chair
e professore IAE Università
Paris - Sorbonne; Fabiola
Fratini, docente DICEA uni-
versità Sapienza di Roma;
Maria Cristina Tullio, presi-
dente dell’Associazione
Italiana Architettura del
Paesaggio e gli studi di pro-
gettazione. nel pomeriggio,
invece, si svolgono i tavoli
tecnici di lavoro. Il program-
ma “15 Municipi 15 progetti
per la città in 15 minuti”, svi-
luppato in collaborazione tra
l’Assessorato all’Urbanistica e
l’Assessorato Decentramento,
Partecipazione e Servizi al
Territorio per la Città dei 15
Minuti e approvato dalla
Giunta di Roma Capitale a
settembre dello scorso anno,
prevede lo stanziamento di
22,5 milioni di euro comples-
sivi per finanziare i primi
interventi di rigenerazione in
15 ambiti territoriali: Prato
Falcone nel Municipio I,
Villaggio Olimpico nel II,
Tufello nel III, Settecamini nel
IV, La Rustica nel V, Zona dei
Colli nel VI, Gregna nel VII,
Valco San Paolo nell’VIII,
Spinaceto nel IX, Ostia Antica
nel X, Magliana nell’XI,
Monteverde Quattroventi nel
XII, Montespaccato nel XIII,
Palmarola nel XIV e Labaro
nel XV. Questi ambiti, indivi-
duati per le loro caratteristi-
che morfologiche e funzionali
e perché rappresentativi del-
l’identità locale, sono caratte-
rizzati dalla maggior concen-
trazione delle istanze dei cit-
tadini evidenziate dai percor-
si di ascolto del territorio
svolti negli anni precedenti;
dalla loro vocazione a diven-
tare esempi di città in 15
minuti; dalla presenza di aree
ed edifici - in particolare scuo-
le - di proprietà di Roma
Capitale.
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Il 1 aprile alle
16.30, presso
Il Mitreo Arte
Contempora-
nea in via
Mazzacurati
61-63, sarà
possibile assi-
stere ad una performance arti-
stica collettiva dedicata al
coraggio e alla lotta delle donne
iraniane dopo l’uccisione di
Masha Amini, picchiata a
morte perché una ciocca dei
suoi capelli usciva dal velo.
Sarà inoltre possibile visitare la
mostra “DEDICATO ALL’AC-
QUA”. Ingresso libero.

“Capelli al vento”
la performance
è poetico-musicale

Sabato 1 aprile dalle
ore 10 alle ore 12 a
Villa Bonelli si terrà
il primo dei cinque
appuntamenti gra-
tuiti di approfondi-
mento cinematogra-
fico organizzato
dall’Associazione
Disambigua APS,
con il patrocinio del
Municipio Roma XI.
Il primo ospite d’eccezione sarà l’attore Elio
Germano, che interagirà con il pubblico e con i
ragazzi rispondendo alle loro domande e
curiosità. Gli incontri di formazione artistica e
approfondimento tematico sono parte del pro-

getto “Scuola
Popolare di Arte di
Strada 2023”, scuo-
la informale e dif-
fusa, che ha l’obiet-
tivo di offrire alle
nuove generazioni
residenti del
Municipio XI e
nello specifico del
quartiere Magliana
e Villa Bonelli.

Un’occasione continuativa di formazione arti-
stica e relazionale, completamente gratuita, che
pone al centro l’immaginazione e la creatività
quali strumenti di emancipazione dei giovani e
costruzione di futuri possibili.

Municipio XI. “Prendiamo Ossigeno
con Elio”,  Masterclass a Villa Bonelli



la Voce
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SEGUICI  SU

Lazio, il presidente Rocca
in visita a Malagrotta:
‘L’era delle discariche è finita’

“Richiesta di proroga? Piani redatti dai governi. Auspico più risorse umane per rispettare i tempi” 
Rifiuti, il Commissario dell’Unione Europea
“Sosteniamo l’ambizioso piano di Roma”

Ha dato buoni risultati la prima
tranche di sperimentazione dei
due contenitori ‘intelligenti’ per la
raccolta dei rifiuti minuti, avviata
dal febbraio scorso nel centro sto-
rico di Roma. I due prototipi, posi-
zionati all’ingresso della fermata
Colosseo della Metropolitana B, a
largo Gaetana Agnesi, e a pochi
passi da Fontana di Trevi, in via
delle Muratte, hanno un pannello
fotovoltaico alimentante un siste-
ma di pressatura interna che ridu-
ce i volumi dei rifiuti e un sensore
con led che segnala il livello di
riempimento “avvisando” in
tempo reale i tecnici AMA opera-
tivi sul territorio tramite app. Il
report relativo ai primi quaranta
giorni di sperimentazione, attesta
che nel contenitore da 120 litri col-
locato a via delle Muratte, sono
stati effettuati 3000 conferimenti e,
grazie a 290 pressature, sono stati

necessari solo 7 svuotamenti: in
media uno ogni 5,7 giorni. Quello
più grande, da 240 litri, installato
nei pressi del Colosseo ha invece
registrato 2.772 conferimenti e,
con 180 pressature, sono stati
necessari solo 4 svuotamenti nel-
l’intero periodo considerato: uno
ogni 10 giorni. Tra le altre caratte-
ristiche dei prototipi: il pedale per
attivare l’apertura e conferire i
rifiuti, caratteristiche ergonomi-
che che facilitano le operazioni di
svuotamento, sistemi “anti intru-
sione”. “I primi risultati nella spe-
rimentazione dei maxi cestini
smart - dichiara l’Assessora capi-

tolina all’Agricoltura, Ambiente e
Ciclo dei rifiuti Sabrina Alfonsi -
documentano le ottime prestazio-
ni di queste tecnologie che si
caratterizzano per la loro sosteni-

bilità, grazie all’alimentazione con
pannelli solari, per la drastica
riduzione delle operazioni di
svuotamento (rispetto ai due o più
passaggi giornalieri necessari per i
cestini gettacarte tradizionali),
nonché per l’ulteriore ricaduta
positiva sull’ambiente, visto il
minore numero di corse che devo-
no effettuare i mezzi di raccolta.
Questi aspetti spingono all’utiliz-
zo di contenitori tecnologici del
genere, in particolare nei luoghi di
grande frequentazione e di mag-
gior afflusso turistico come il cen-
tro storico, le fermate della metro-
politana, eccetera, che possono

integrarsi efficacemente con le
dotazioni tradizionali per la rac-
colta dei rifiuti”. “Con Roma
Capitale siamo impegnati nella
ricerca di soluzioni innovative e
tecnologicamente all’avanguar-
dia, utili a migliorare la qualità dei
servizi erogati ai cittadini - sottoli-
nea il Presidente di AMA S.p.A.
Daniele Pace - Questi due nuovi
cestoni per rifiuti minuti e da pas-
seggio, utili ad evitare il fenomeno
del cosiddetto ‘littering’, stanno
offrendo risultati interessanti: se
la sperimentazione, che si affianca
a quella che abbiamo avviato
anche per altre attrezzature, pro-
seguirà positivamente, valutere-
mo d’intesa con l’Assessora
Alfonsi e con il Sindaco Gualtieri,
che ringrazio, se proporne un uti-
lizzo più ampio, con l’avallo della
Sovraintendenza competente per
l’area monumentale”. 

Rifiuti: in 40 giorni 6mila conferimenti
Numeri importanti nei due maxi cestini intelligenti in centro storico

“Il sindaco ci ha parlato del
piano rifiuti di Roma che non
prevede discariche nel territorio.
Si è parlato della distribuzione
dei rifiuti in base alle gerarchie
stabilite, quindi con riciclaggio e
riutilizzo quali misure impor-
tanti, nonostante le difficoltà che
ci sono in una città con tantissi-
mi turisti come Roma è una città
turistica. Noi sosteniamo il
piano ambizioso che ci è stato
presentato”. Lo ha detto il
commissario europeo per
l’Ambiente Virginijus
Sinkevičius in un punto stam-
pa in Campidoglio al termine
dell’incontro con il sindaco di
Roma Roberto Gualtieri. “La
Commissione non è contraria
perché lo hanno molte grandi
città a livello europeo, ma è
importante la valutazione dei
bisogni e della capacità e quindi
delle dimensioni del termovalo-
rizzatore, che non possono essere
tali da uccidere lo sforzo per rag-
giungere l’economia circolare.
Con il sindaco ne abbiamo parla-
to, così abbiamo anche parlato di

impianti per il riciclaggio di
carta, vetro e altri materiali e
questo è proprio il modello euro-
peo. La cosa più importante per
noi è che nel tempo l’utilizzo
delle discariche scenda a zero”.
“Le sanzioni non si fermeranno
perché non c’è solo Malagrotta,
ci sono altre 24 discariche illega-
li in Italia. Ora stiamo facendo
una valutazione, non voglio
anticipare i tempi ma forse que-
sto numero potrebbe essere ridot-

to a 18. Speriamo che l’Italia fac-
cia progressi ma affinché la pro-
cedura d’infrazione venga ferma-
ta tutte queste discariche vanno
chiuse. L’importo della sanzione
che prima era molto elevato è già
stato ridotto e con i prossimi pro-
gressi potrebbe esserlo ulterior-
mente, con la speranza di poter
interrompere presto la procedu-
ra”. Lo ha detto il commissa-
rio europeo per l’Ambiente
Virginijus Sinkevičius in un

punto stampa in
Campidoglio al termine del-
l’incontro con il sindaco di
Roma Roberto Gualtieri. La
richiesta di proroga da parte
del Governo Meloni per l’at-
tuazione del Pnrr? “I Piani
sono stati redatti dai Governi e
non dalla Commissione, che ha
svolto più una funzione di nota-
io assicurando che fossero conte-
nuti gli obiettivi principali, per-
ché ci preme assicurarci che le
risorse non vengano solo spese
ma investite. È comunque diffici-
le per me quando da un Paese
membro mi viene chiesto di com-
mentare l’attuazione di un piano
realizzato dal Paese stesso: non è
solo l’Italia a essere in difficoltà,
ma noi possiamo solo auspicare
un maggiore investimento sulle
risorse umane per assicurare il
rispetto dei tempi”. Lo ha detto
il commissario europeo per
l’Ambiente Virginijus
Sinkevičius in un punto stam-
pa in Campidoglio al termine
dell’incontro con il sindaco di
Roma Roberto Gualtieri.
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Ieri mattina il Presidente della Regione Lazio, Francesco Rocca,
ha visitato il sito dell’ex discarica di Malagrotta insieme al
Commissario Europeo per l’Ambiente, gli Oceani e la Pesca
Virginijus Sinkevicius, al Sindaco di Roma Capitale Roberto
Gualtieri, al Sottosegretario di Stato Claudio Barbaro e al Sub
Commissario Unico alla Bonifica delle Discariche Giuseppe
Vadalà. Presente anche l’Assessore regionale alla Mobilità,
Trasporti, Tutela del territorio, Ciclo dei rifiuti, Demanio e
Patrimonio, Fabrizio Ghera. “Il problema dei rifiuti a Roma va
risolto una volta per tutte. La visita di oggi a Malagrotta - monumen-
to della malagestione e dell’incuria dei rifiuti nella Capitale - con il
commissario Ue all’Ambiente, il Sindaco di Roma e il sottosegretario
Barbaro, è un primo segno concreto: tutte le Istituzioni devono coo-
perare per bloccare questa esportazione capitolina verso le discariche
del Lazio e d’Europa e lavorare, insieme, per una soluzione stabile e
degna di questa città e di questa regione. L’era delle discariche è fini-
ta. 
Nel nuovo Piano Rifiuti daremo risposte concrete per la chiusura del
ciclo, senza ideologie o rallentamenti. È un nostro dovere morale”.
Lo ha dichiarato Francesco Rocca, Presidente della Regione
Lazio, a margine della visita.

La prima tappa della visita del commissario è stata a
Malagrotta, dove abbiamo visto la più grande discarica
d’Europa chiusa dal 2013 ma che richiederà per anni un
lavoro enorme di bonifica e messa in sicurezza, è un esem-
pio di cosa non bisogna fare”. Lo ha detto il sindaco di
Roma Roberto Gualtieri al termine dell’incontro con il
Commissario Europeo per l’Ambiente Virginijus
Sinkevičius in un punto stampa in Campidoglio. “Il com-
missario Vadalà ha illustrato i piani per la bonifica e ringra-
zio il Governo per aver stanziato i 250 milioni necessari per
il capping della discarica, che oggi produce percolato e
metano e inquina. Grazie a queste risorse le opere necessa-
rie potranno finalmente essere realizzate: i cantieri partiran-
no all’inizio del 2024 ed entro il 2027 la discarica sarà messa
in sicurezza”.

Gualtieri: “Aia alla bonifica di Malagrotta
entro il 2027 la messa in sicurezza”



Il ministro della Salute Orazio Schillaci è intervenuto a Unomattina, su Rai1 
Sanità, Schillaci: “Pene aumentate
per le violenze contro i sanitari”

Le denunce di infortunio presentate all’Inail
entro il mese di febbraio 2023 sono state
86.483, in calo del 29,1% rispetto alle 121.994
del primo bimestre 2022, in aumento rispet-
to alle 82.634 del 2021 (+4,7%) e in riduzione
rispetto al 2020 (-10,4%) e al 2019 (-13,6%).
Quindi una decisa riduzione delle denunce
di infortunio in complesso (dovuta soprat-
tutto al notevole minor peso dei casi di con-

tagio da Covid-19). E’ quanto emerge dagli
gli open data Inail di febbraio. A livello
nazionale i dati rilevati al 28 febbraio di cia-
scun anno evidenziano, per il primo bime-
stre del 2023 rispetto all’analogo periodo del
2022, un decremento dei casi avvenuti in
occasione di lavoro, passati dai 111.975 del
2022 ai 74.916 del 2023 (-33,1%), mentre quel-
li in itinere, occorsi cioè nel tragitto di anda-

ta e ritorno tra l’abitazione e il posto di lavo-
ro, hanno fatto registrare un aumento del
15,5%, da 10.019 a 11.567. Nel febbraio di
quest’anno il numero degli infortuni sul
lavoro denunciati ha segnato un -36,4% nella
gestione Industria e servizi (dai 103.661 casi
del 2022 ai 65.941 del 2023), un +4,2% in
Agricoltura (da 3.435 a 3.579) e un +13,9%
nel Conto Stato (da 14.898 a 16.963).

Inail: dovuto soprattutto al notevole minor peso dei casi di contagio da Covid-19

Infortuni, deciso calo di denunce
rispetto al primo bimestre 2022 

“Il fenomeno delle aggressioni
in ospedale verso il personale
sanitario è una violenza inac-
cettabile e vergognosa, soprat-
tutto verso le donne. Abbiamo
inserito un provvedimento
che aumenta le pene ma,
soprattutto, prevede la proce-
dibilità d’ufficio verso chi
commette atti di violenza
rispetto agli operatori sanitari.
Credo che questo sia un buon
deterrente e un segnale di
attenzione, però cittadini
devono capire che, quando
arrivano al pronto soccorso,
chi porta un camice è lì per
aiutarli”. Lo dichiara il mini-
stro della Salute Orazio
Schillaci intervenendo a
Unomattina, su Rai1, a propo-
sito della norma inserita nel
decreto bollette e finalizzata a
contrastare i fenomeni di
aggressioni nei confronti del
personale medico sanitario nei
pronto soccorso e negli ospe-
dali. 

“Il 70% degli accessi
al Ponto Soccorso
è codice bianco”

“Le liste d’attesa sono un pro-
blema annoso. Il primo passo
è controllare che tutte le strut-
ture, del pubblico e del priva-
to accreditato, mettano a
disposizione del Centro unico
di prenotazione tutti i posti
che hanno, così che il cittadino
possa conoscere le possibilità
che ha a disposizione.
L’impegno maggiore, natural-
mente, deve essere per i mala-
ti oncologici, che non possono
aspettare”. Lo dichiara il mini-
stro della Salute Orazio
Schillaci intervenendo a Radio
Anch’io, su Rai Radio1, a pro-
posito delle misure necessarie
per lo smaltimento delle liste
d’attesa negli ospedali. “E’
importante - aggiunge -
soprattutto rafforzare la medi-
cina del territorio, così da fare
in modo che arrivi al pronto

soccorso chi veramente ha
bisogno di essere visitato.
Circa il 70 per cento di chi vi si
rivolge è un codice bianco e
potrebbe farne a meno”.
”Abbiamo in questo momento
una grave carenza di persona-
le sanitario, soprattutto di
infermieri ma anche di medici.
Questa è una soluzione tam-
pone per permettere, laddove
necessario, di ricorrere al per-
sonale che servirà per le nostre
strutture, soprattutto in vista
del Pnrr”. Lo dichiara il mini-
stro della Salute Orazio
Schillaci intervenendo a
Unomattina, su Rai1, a propo-
sito della norma inserita nel

decreto bollette che prevede
che gli operatori sanitari che si
sono laureati all’estero potran-
no esercitare anche in Italia. A
proposito della carenza di per-
sonale nella sanità italiana, il
ministro aggiunge che:
“Bisogna rendere nuovamente
attrattivo il sistema sanitario
nazionale, non solo gratifican-
do di più economicamente chi
ci lavora ma anche creando
migliori prospettive di carrie-
ra”. Le misure per la sanità
previste nel decreto bollette,
“sono dei primi provvedimen-
ti, che mirano a porre un freno
al fenomeno allucinante dei
medici gettonisti e che danno

sostegno a chi lavora nei pron-
to soccorso e nell’emergenza-
urgenza, contrastando anche i
fenomeni di violenza. E’ un
primo passo rispetto alle azio-
ni che vogliamo mettere in
campo per rafforzare la sanità
pubblica”. Sul fenomeno dei
gettonisti, il ministro Orazio
Schillaci spiega: “Quindici
giorni dopo essere stato nomi-
nato ministro, ho mandato i
Nas a svolgere delle ispezioni
e sono emerse tante irregolari-
tà. E’ un fenomeno che esiste
da qualche anno, ma è aumen-
tato negli ultimi tempi. E’ fon-
damentale mettere un freno a
cooperative e gettonisti, nei
prossimi mesi vedremo i risul-
tati di questa misura e molti
medici, che oggi lavorano ‘a
gettoni’, troveranno nuova-
mente attraente il sistema
sanitario pubblico”. A propo-
sito delle visite in intramoenia,
il ministro specifica: “E’ una
misura che, negli anni, è anda-
ta diminuendo. E’ importante
che i medici lavorino nel pub-
blico, chi lavora tanto nel siste-
ma sanitario pubblico ha dirit-
to all’intramoenia però è
importante che assicurino
adeguate ore di prestazione
nel pubblico”. 

Si rinnova la convenzione tra la
Fondazione Policlinico
Universitario Campus Bio-
Medico e l’Arma dei Carabinieri -
Reggimento Corazzieri avviata
nel 2022. Specialisti di
Cardiologia, Chirurgia e
Urologia della Fondazione
Policlinico svolgeranno per tutto
il 2023 attività di consulenza spe-
cialistica per i militari che afferi-
scono al Reggimento Corazzieri
nella sede romana di Via XX
Settembre. Saranno svolte, nello
specifico, visite ed esami cardio-
logici quali elettrocardiogramma
ed ecocardiogramma, prestazioni
ambulatoriali urologiche e, da
quest’anno, anche chirurgiche.

Presenti alla firma ieri, presso la
caserma ”Maggiore Alessandro
Negri di Sanfront”, l’AD e
Direttore generale della
Fondazione Policlinico
Universitario Campus Bio-
Medico Paolo Sormani e il
Generale di Brigata e
Comandante del Reggimento
Corazzieri Luciano Magrini
(nella foto allegata). “Siamo onora-
ti di offrire la nostra consulenza
medica specialistica al personale
impegnati ogni giorno nel servizio di
protezione del Capo dello Stato, com-
pito che non può prescindere da una
perfetta salute e resistenza fisica - ha
detto l’AD Paolo Sormani -
Occasioni come queste consolidano il
nostro Policlinico Universitario come
struttura sanitaria al fianco e al com-
pleto servizio delle Istituzioni della
Repubblica, in un rapporto stretto e
fecondo che intendiamo rafforzare
ogni giorno di più”. “Il benessere
psico-fisico del personale, inteso quale
requisito irrinunciabile per una reale
efficienza operativa dello strumento
militare, passa anche attraverso l’ap-
porto professionale di figure sanitarie
esterne all’Amministrazione della
Difesa - ha dichiarato il Generale
di Brigata Luciano Magrini -
Questa convenzione offre la serenità
di sapersi assistiti da una struttura
all’avanguardia e di grande esperien-
za tecnico-professionale, sia attraver-
so la presenza del medico al
Reggimento sia attraverso attività di
consultazione a distanza”.
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Consulenza medica al Reggimento
Corazzieri della Fondazione
Policlinico Universitario
Campus Bio-Medico

Autismo: Quirinale, 
1-2 aprile la fontana
Dioscuri si ‘tinge’ blu 
Anche quest’anno la Presidenza
della Repubblica aderisce alla
‘Giornata Mondiale della
Consapevolezza dell’Autismo’
istituita dall’Assemblea
Generale delle Nazioni Unite.
La Fontana dei Dioscuri, sita al
centro della Piazza del
Quirinale, sarà illuminata di blu
sabato primo aprile e domenica
2 aprile. Le luci si accenderanno
dal tramonto di sabato 1 aprile
fino alla mezzanotte di domeni-
ca 2 aprile. L’iniziativa si svolge
in collaborazione con la Rai. 

in Breve



Si sono svolte oggi alla Pisana le
sedute di insediamento delle tredi-
ci commissioni consiliari perma-
nenti della XII legislatura del
Consiglio regionale del Lazio, con
l’elezione dei rispettivi presidenti e
vicepresidenti. Antonello
Aurigemma, presidente del
Consiglio regionale, ha coordinato i
lavori di insediamento e presieduto
tutte le sedute delle commissioni.
Per la maggioranza, sette presiden-
ze sono andate a Fratelli d’Italia,
una ciascuna a Lega, Forza Italia e
Udc. Per le opposizioni, una presi-
denza ciascuno al Partito democra-
tico e alla Lista D’Amato. Cinque
presidenti su tredici sono donne
(38,46%). Marta Bonafoni (commis-
sione Trasparenza e pubblicità) è
l’unica presidente eletta all’unani-
mità. Per quanto riguarda le vice-
presidenze, 11 sono andate a
Fratelli d’Italia, 7 al Partito demo-
cratico, due ciascuno ad Azione-
Italia viva e Movimento 5 stelle,
una ciascuno a Forza Italia, Lega,

Verdi e Sinistra e Polo progressista.
Dodici vicepresidenti sono donne,
quattordici uomini.

L’elenco dei 13 presidenti
e dei 26 vicepresidenti

delle commissioni consiliari

I Commissione - Affari costituzio-
nali e statutari, affari istituzionali,
partecipazione, risorse umane, enti
locali, sicurezza, lotta alla crimina-
lità, antimafia.
Presidente: Flavio Cera (Fratelli
d’Italia).
Vicepresidenti: Eleonora Berni
(Fratelli d’Italia) ed Eleonora
Mattia (Pd).
II Commissione - Affari europei e
internazionali, cooperazione tra i
popoli.
Presidente: Emanuela Mari (Fratelli
d’Italia).
Vicepresidenti: Michele Nicolai
(Fratelli d’Italia) e Marietta Tidei
(Azione-Italia viva).
III Commissione - Vigilanza sul

pluralismo dell’informazione.
Presidente: Enrico Panunzi (Partito
democratico).
Vicepresidenti: Marika Rotondi
(Fratelli d’Italia) e Claudio Marotta
(Verdi e Sinistra).
IV Commissione - Bilancio, pro-
grammazione economico-finanzia-
ria, partecipazioni regionali, fede-
ralismo fiscale, demanio e patrimo-
nio.
Presidente: Marco Bertucci (Fratelli
d’Italia).
Vicepresidenti: Cosmo Mitrano (FI)
ed Emanuela Droghei (Pd).
V Commissione - Cultura, spettaco-
lo, sport, turismo.
Presidente: Mario Luciano Crea
(Lista civica Rocca).
Vicepresidenti: Edy Palazzi
(Fratelli d’Italia) e Marco Colarossi
(M5s).
VI Commissione - Lavori pubblici,
infrastrutture, mobilità, trasporti.
Presidente: Cosmo Mitrano (Forza
Italia).
Vicepresidenti: Micol Grasselli

(Fratelli d’Italia) e Michela Califano
(Pd).
VII Commissione - Sanità, politiche
sociali, integrazione sociosanitaria,
welfare.
Presidente: Alessia Savo (Fratelli
d’Italia).
Vicepresidenti: Orlando Tripodi
(Lega) e Rodolfo Lena (Pd).
VIII Commissione - Agricoltura e
Ambiente.
Presidente: Valentina Paterna
(Fratelli d’Italia).
Vicepresidenti: Vittorio Sambucci
(FdI) e Salvatore La Penna (Pd).
IX Commissione - Lavoro, forma-
zione, politiche giovanili, pari
opportunità, istruzione, diritto allo
studio.
Presidente: Orlando Tripodi
(Lega).
Vicepresidenti: Maria Chiara
Iannarelli (FdI) e Alessandra
Zeppieri (Polo Progressista).
X Commissione - Urbanistica, poli-
tiche abitative, rifiuti.
Presidente: Laura Corrotti (Fratelli

d’Italia).
Vicepresidenti: Marika Rotondi
(FdI) ed Enrico Panunzi (Pd).
XI Commissione - Sviluppo econo-
mico e attività produttive, start-up,
commercio, artigianato, industria,
tutela dei consumatori, ricerca e
innovazione.
Presidente: Enrico Tiero (Fratelli
d’Italia).
Vicepresidenti: Daniele Maura
(FdI) e Marietta Tidei (Azione-Italia
viva).
XII Commissione - Tutela del terri-
torio, erosione costiera, emergenze
e grandi rischi, protezione civile,
ricostruzione.
Presidente: Nazzareno Neri
(Unione di centro).
Vicepresidenti: Michele Nicolai
(FdI) e Adriano Zuccalà (M5s).
XIII Commissione - Trasparenza e
pubblicità.
Presidente: Marta Bonafoni (Lista
D’Amato).
Vicepresidenti: Daniele Sabatini
(FdI) e Daniele Leodori (Pd).

Investeu, efficientamento energetico
BEI e Roma Capitale firmano un accordo
di consulenza tecnica per oltre 200 scuole
La classe energetica degli edifici coinvolti migliorerà di almeno due categorie,
contribuendo a ridurre le emissioni di CO2 di circa 9.900 tonnellate di CO2/anno
Sostenere le risorse, pianifica-
zione, implementazione e
monitoraggio dei fondi messi a
disposizione per interventi
volti a migliorare l’efficienza
energetica di oltre 200 edifici
scolastici nell’area di Roma
Capitale tra il 2023 e il 2027.
Questo è il principale obiettivo
dell’accordo di consulenza tec-
nica firmato oggi in
Campidoglio da Gelsomina
Vigliotti, Vicepresidente della
Banca europea per gli investi-
menti (BEI), e Roberto
Gualtieri, Sindaco di Roma
Capitale. L’accordo rientra nel
quadro degli interventi da 390
milioni di euro che renderanno
le 212 scuole coinvolte più eco-
sostenibili, moderne, efficienti
e più vicine alle esigenze di
alunne ed alunni, insegnanti e
famiglie, fornendo un impor-
tante contributo all’impegno di
Roma per il contrasto del cam-
biamento climatico. L’insieme
di risorse comprende i 200
milioni di euro del CIS Roma
firmato da Roma Capitale con
il Governo a luglio 2022, 42
milioni di fondi PON Metro e
la linea di credito da 150 milio-
ni approvata dalla BEI nel feb-
braio 2023 a sostegno del pro-
getto, che rappresenta il mag-
giore investimento di Roma
Capitale nel settore dell’edili-

zia scolastica negli ultimi
decenni. Roma Capitale ha già
dato il via alla fase della pro-
gettazione degli interventi che
riguardano le prime 111 scuole
il mese scorso. Quello siglato
oggi tra BEI e Roma Capitale è
il primo accordo di Advisory
firmato con un Comune italia-
no nell’ambito di’ “InvestEU
Advisory Hub” , un servizio di
consulenza tecnica gratuito per
il settore pubblico realizzato
dalla BEI in collaborazione con
la Commissione europea per
sostenere l’ulteriore sviluppo
delle capacità interne delle isti-
tuzioni. Nel dettaglio, gli inter-
venti previsti interesseranno
asili nido, scuole materne, pri-
marie e secondarie di primo
grado situate in tutti i 15 muni-
cipi di Roma. Le misure di effi-
cienza energetica consistono
nella riqualificazione termica

degli edifici, la sostituzione
degli infissi, degli impianti di
condizionamento e di quelli di
illuminazione con nuovi
impianti a tecnologia LED.
Roma Capitale prevede anche
investimenti per l’installazione
di fonti di energia rinnovabile,
come il fotovoltaico, pannelli
solari termici per l’acqua calda
e le pompe di calore. Secondo
stime BEI, la classe energetica
degli edifici coinvolti migliore-
rà di almeno due categorie,
contribuendo a ridurre le emis-
sioni di CO2 di circa 9.900 ton-
nellate di CO2/anno. “La BEI è
la banca del clima dell’UE e
l’accordo firmato oggi dimo-
stra la nostra vicinanza e soste-
gno, non solo finanziario ma
anche di advisory, a favore
della transizione energetica
della Pubblica
Amministrazione,” ha com-

mentato Gelsomina Vigliotti,
Vicepresidente BEI.
“Migliorare la classe energetica
di edifici pubblici, come le
scuole, riducendone il consu-
mo energetico e le emissioni di
CO2, sono elementi fondamen-
tali per raggiungere gli obietti-
vi climatici nazionali ed euro-
pei.” “Con la riqualificazione e
la riconversione energetica di
212 scuole di Roma stiamo rea-
lizzando il più grande investi-
mento sull’edilizia scolastica
degli ultimi decenni nella
Capitale, rendendo queste
scuole più moderne, sostenibili
ed efficienti . È uno dei proget-
ti cruciali con cui Roma fa la
sua parte per anticipare al 2030
gli obiettivi di neutralità clima-
tica, nel segno di una transizio-
ne ecologica che crea nuove
opportunità per la città.
Ringrazio quindi la BEI per

questo accordo di grande rile-
vanza: la consulenza tecnica e
il supporto finanziario di un
partner europeo così importan-
te forniscono un forte slancio a
un intervento fondamentale
per la Capitale”, ha dichiarato
il Sindaco di Roma Roberto
Gualtieri

Informazioni generali
La Banca europea per gli inve-
stimenti (BEI) è l’istituzione
finanziaria di lungo termine
dell’Unione europea ed è di pro-
prietà dei suoi Stati membri.
Eroga finanziamenti a lungo ter-
mine per investimenti validi al
fine di contribuire agli obiettivi
strategici dell’UE. La Banca
finanzia progetti in quattro set-
tori prioritari: infrastrutture,
innovazione, clima e ambiente,
piccole e medie imprese (PMI).
Tra il 2019 e il 2022 il Gruppo

BEI ha erogato finanziamenti a
favore di progetti in Italia per
oltre a 45 miliardi di euro. Il pro-
gramma InvestEU fornisce
all’Unione europea un finanzia-
mento cruciale a lungo termine,
facendo leva su ingenti fondi
pubblici e privati a sostegno di
una ripresa sostenibile. Inoltre,
contribuisce a mobilitare gli
investimenti privati per le prio-
rità politiche dell’UE, come il
Green Deal europeo e la transi-
zione digitale. InvestEU riunisce
sotto un unico tetto la moltitudi-
ne di strumenti finanziari
dell’UE precedentemente dispo-
nibili per sostenere gli investi-
menti nell’Unione europea, ren-
dendo il finanziamento di pro-
getti di investimento in Europa
più semplice, efficiente e flessi-
bile. Il programma è costituito
da tre componenti: il Fondo
InvestEU, l’InvestEU Advisory
Hub e il Portale InvestEU. Il
Fondo InvestEU viene distribui-
to attraverso partner esecutivi
che investiranno in progetti uti-
lizzando la garanzia di bilancio
dell’UE di 26,2 miliardi di euro.
L’intera garanzia di bilancio
sosterrà i progetti di investi-
mento dei partner esecutivi,
aumentando la loro capacità di
rischio e mobilitando così alme-
no 372 miliardi di euro di inve-
stimenti aggiuntivi.

Consiglio del Lazio: insediate le 13 Commissioni Permanenti
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Per la maggioranza, 7 presidenze a Fratelli d’Italia, 1 ciascuno a Lega, Forza Italia e Udc. Per le opposizioni, 1 presidenza a Pd e Lista D’Amato
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Conclusa la manutenzione delle caditoie
di piazza di Spagna. Il Dipartimento
Csimu ha eseguito nei giorni scorsi una
pulizia accurata delle caditoie intorno alla
scalinata che porta a Trinità dei Monti e
lungo il perimetro della Fontana della
Barcaccia. L’operazione è stata particolar-
mente impegnativa a causa dell’altissimo
numero di bottiglie di plastica e di spaz-
zatura rinvenuta nei tombini che impedi-
vano il corretto funzionamento dei canali
di scolo delle acque piovane. Il Csimu ha
eseguito anche il ripristino di alcune parti

della segnaletica della piazza. “Bottiglie e
spazzatura nelle caditoie sono un ritrova-
mento gravissimo - commenta l’assessore
ai Lavori pubblici Ornella Segnalini -.
Non solo perché compromettono la fun-
zionalità dei canali di scolo, ma anche per
una questione di igiene, decoro e civiltà.
Oltre ai lavori di pulizia di Ama, il nostro
Dipartimento ogni giorno interviene su
tutta la città per la manutenzione delle
caditoie, ma quello che è stato trovato ai
piedi della scalinata e della Barcaccia va
ben al di là di una normale pulizia. Il

nostro lavoro - conclude Segnalini - pro-
segue per una corretta e continua manu-
tenzione della città”. Contestualmente il
Dipartimento dell’assessorato ai Lavori
pubblici di Roma Capitale sta intervenen-
do su alcune tratte di marciapiedi di via
del Corso, ripristinando il lastricato, dan-
neggiato da sosta impropria, e su due
voragini, una in via del Corso e una in via
dei Condotti. La conclusione delle lavora-
zioni sui marciapiedi, fatte salve le avver-
se condizioni meteo, si concluderà entro
la prima settimana di aprile. 

Conclusa la manutenzione intorno alla scalinata di Trinità dei Monti e alla Fontana della Barcaccia

Piazza di Spagna, ripulite le caditoie
L’assessore ai Lavori Pubblici, Segnalini: “Erano piene di bottiglie di plastica e spazzatura”

“Giorgia Meloni aveva già
preannunciato l’intenzione
del suo governo di dichiara-
re “guerra alle occupazioni
abusive”. Ora arriva alla
Camera la proposta di legge
del capogruppo di Fratelli
d’Italia, Foti, che prevede
una modifica dell’articolo
634 del Codice Penale intro-
ducendo il reato di turbativa
violenta del possesso o della
detenzione di cose immobili,
puntando proprio a colpire
le occupazioni. È previsto
l’arresto in flagranza, pene
fino a nove anni di reclusio-
ne, multe fino a 25 mila
euro, l’impossibilità di ricor-
rere al rito abbreviato. Si
preannuncia una campagna
di sgomberi con la forza
pubblica a difesa dei pro-
prietari di immobili.
Vorremmo ricordare a que-
sto governo che l’occupazio-
ne di immobili non è
un’aspirazione di vita; è,
nella maggior parte dei casi,
una scelta obbligata e soffer-
ta, una condizione di preca-
rietà che non trova risposta
nelle politiche abitative pub-
bliche. Il mercato immobilia-
re produce costi insostenibi-
li rispetto ai livelli salariali.
Sono sempre più numerose
le persone che non riescono
a pagare l’affitto e tantome-
no a fare fronte alle spese di
un mutuo. Ricordiamo a
Giorgia Meloni e al suo

governo che questo Paese ha
bisogno di politiche abitati-
ve pubbliche, di investimen-
ti nell’edilizia residenziale
popolare, ha bisogno di
quello che come maggioran-
za comunale stiamo metten-
do in pratica con il Piano
Casa. Un governo che non
rispetta gli ultimi e i fragili,
debole con i forti e forte con
i deboli, non può avere la
giusta sensibilità per guar-
dare alle problematiche del
Paese reale. Cara Giorgia
Meloni ci troverai al fianco
delle lotte di chi rivendica il
sacrosanto diritto all’abita-
re”. Lo dichiarano i consi-
glieri capitolini Alessandro
Luparelli e Michela Cicculli
del Gruppo Sinistra Civica
Ecologista

“Il Governo prepara 
la guerra ai poveri”
Sce Campidoglio: “Al fianco 
di chi rivendica il diritto all’abitare”

Ieri pomeriggio una delegazione delle
studentesse e degli studenti della Rete
degli Studenti Medi è venuta a presen-
tare le proprie istanze sulla salute
mentale in Campidoglio. Ad acco-
glierli l’assessora alla Scuola,
Formazione, Lavoro, Claudia Pratelli,
la Presidente della Commissione
Scuola, Carla Fermariello, il delegato
alle Politiche giovanili, Lorenzo
Marinone e il delegato alla scuola per
Città Metropolitana, Daniele Parrucci.

‘Ci hanno consegnato “Chiedimi come
sto”, la loro indagine che ha coinvolto
circa 30.000 studentesse e studenti
delle scuole e delle università sulla
salute mentale dei giovani in tempi di
pandemia - hanno spiegato i rappre-
sentanti istituzionali a margine del-
l’incontro - ed è stata l’occasione per
confrontarci su cosa le Istituzioni a
tutti i livelli possono fare. Quella che
abbiamo affrontato è una vera emer-
genza che abbiamo il dovere di pren-

dere sul serio.’ È stato solo un primo
incontro per dire che la loro salute
mentale non solo ci interessa, ma ci
riguarda e che intendiamo farcene
carico. Abbiamo assunto un impegno -
hanno poi concluso- quello di iniziare
un percorso, anche di sollecitazione ad
altre istituzioni, perché il tema entri a
pieno nelle agende politiche. Presto
nuove iniziative e nuovi confronti
daranno gambe e anima alla nostra
promessa.’

Roma capitale, con i suoi assessori, incontra gli studenti della città

Salute mentale, è emergenza
“Doveroso ascoltare e agire”

Riparte da Santa Maria della Pietà
il “Tour della Costituzione 2023”
Il “Tour della Costituzione”
riparte e farà tappa nelle
prossime settimane nei
Municipi XIV, XII, X e III di
Roma. L’iniziativa è stata
promossa dalla Presidente
dell’Assemblea capitolina
Svetlana Celli in occasione
dei 75 anni della
Costituzione Italiana. Sarà
realizzata in collaborazione
con i Municipi e con il sup-
porto e la presenza del costi-
tuzionalista Alfonso Celotto.
Il prossimo appuntamento è

in programma lunedì 3 apri-
le alle ore 10 nel Municipio
XIV, all’interno della sala
polifunzionale del
Padiglione 31 in Piazza Santa
Maria della Pietà. Focus sul-
l’articolo 9 della
Costituzione, il diritto alla
cultura. Si proseguirà il 17
aprile a Forte Bravetta,
Municipio XII, e si parlerà
dell’art. 11, “l’Italia ripudia
la guerra”. Il 5 maggio
appuntamento al Teatro del
Lido a Ostia (Municipio X) e

la riflessione partirà dall’art.
32, il “diritto alla salute”.
L’ultima tappa di questo
secondo ciclo si terrà il 15
maggio presso l’Aula Magna
del Liceo Giordano Bruno a
via della Bufalotta, nel
Municipio III: il tema centra-
le sarà l’art. 3, la tutela della
pari dignità sociale. “Dopo il
successo riscontrato per i
primi quattro appuntamenti
andati in scena nei mesi scor-
si nei Municipi V, VI, IX e XI,
abbiamo voluto promuovere

nuove tappe del Tour della
Costituzione. L’idea è di arri-
vare in tutti i Municipi e con-
cludere con un evento finale
in Campidoglio. Lo facciamo
partendo dall’esigenza di
aprire sempre più le
Istituzioni ai territori e ai cit-
tadini, ma anche di portare
la Costituzione tra i più gio-
vani, avviando momenti di
riflessione e confronto”,
afferma la Presidente
dell’Assemblea capitolina
Svetlana Celli.



Da Nord a Sud, il racconto del Genius loci italiano. La cerimonia svolta nella Capitale 
Turismo, intrattenimento, biodiversità, enogastronomia
Italive.it e Paniere d’Italia premiano le eccellenze italiane

Ancora freddo sull’Italia, con tem-
perature in calo e un peggiora-
mento previsto dalla domenica in
arrivo. A confermarlo è Andrea
Garbinato, responsabile redazione
del sito www.iLMeteo.it, che parla
di giornate fredde ed invernali in
particolare all’inizio della prossi-
ma settimana: il termometro -
spiega - crollerà per 3 giorni, dalla
Domenica delle Palme fino a mar-
tedì 4 aprile, rimanendo sotto
media fino alla Santa Pasqua.
Prima però, già dal pomeriggio di
oggi, le temperature massime sali-
ranno fino a 28 gradi in Sardegna
e fino a 25°C in Sicilia e sarà caldo
e soleggiato al Centro-Sud, salvo
nubi in Toscana, più nuvoloso al
Nord con qualche piovasco sulle
Alpi ed in Liguria. L’ultimo gior-
no di marzo vedrà il transito di un
ciclone invernale dal Galles fino
alla Danimarca con maltempo sul
Centro-Nord Europa: la coda di

questo fronte porterà quindi un
peggioramento anche sul setten-
trione italiano con qualche rove-
scio in spostamento da Ovest
verso Est. Questo passaggio sarà
piuttosto veloce, ma causerà una
successiva intensificazione del
vento. Sabato 1 aprile previsti sole
e vento: in generale il tempo sarà
comunque buono salvo una mag-
giore nuvolosità sul settore tirre-
nico, specie meridionale. La svolta
è quindi attesa per la Domenica
delle Palme: in modo pressoché
identico a quanto avvenuto la
scorsa domenica 26 marzo, aria
fredda scenderà dalla Scandinavia
verso l’Italia, aggirando le Alpi ed

entrando dalla Porta del Rodano:
sono attese piogge sin dal mattino
sulle regioni centrali, poi anche
sul Nord-Est e verso il meridione
nella seconda parte della giornata;
la tempistica del peggioramento
deve essere confermata, ma in
generale avremo piogge più inten-
se al Centro Italia e vento in inten-
sificazione.
LA PROSSIMA SETTIMANA - La
giornata peggiore dovrebbe essere
lunedì 3 aprile, quando un vortice
di bassa pressione, un ciclone
molto profondo, causerà maltem-
po estremo al Sud e sul Medio
Adriatico: la rimonta dell’alta
pressione verso le Alpi con 1025

hPa contribuirà ad elevare il gra-
diente di pressione, in altre parole
la differenza pressoria molto ele-
vata tra Nord e Sud causerà venti
di burrasca forte su gran parte
dell’Italia. Lunedì notte è attesa
anche la neve fino in collina sulle
regioni centrali, specie adriatiche.
Martedì infine le minime potreb-
bero scendere ancora sotto zero,
con locali gelate tardive al Centro-
Nord; il maltempo si attarderà al
Sud per poi spostarsi verso Est,
ma lascerà in eredità per le festivi-
tà pasquali un freddo anomalo
specie al primo mattino: la notizia
è che le temperature resteranno
fresche e sotto media per gran

parte della Settimana Santa, sep-
pur con una discreta probabilità di
avere sole prevalente tra Pasqua e
Pasquetta.
NEL DETTAGLIO - Venerdì 31.
Al nord: peggioramento con piog-
ge sparse sulle Alpi, moderate sul
FriuliVG. 
Al centro: nuvoloso sulle tirreni-
che, soleggiato altrove, caldo in
Sardegna. 
Al sud: soleggiato e più caldo.
Sabato 1. Al nord: in prevalenza
soleggiato. Al centro: soleggiato
ma ventoso, locali addensamenti
sulle regioni tirreniche. 
Al sud: nuvoloso sulla Calabria
tirrenica e a tratti ventoso, schiari-
te altrove. 
Tendenza: Domenica delle Palme
con peggioramento, piogge sparse
e graduale calo termico; fino a
martedì nuovo colpo di coda
invernale con neve in collina e
tanto vento.

Meteo, da domenica cambia tutto
Colpo di coda invernale nella settimana santa, a Pasqua e Pasquetta sole e fresco
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Il 28 marzo 2023 presso lo
Stadio Domiziano di Roma,
l’area archeologica di Piazza
Navona, si sono riuniti i vin-
citori dell’undicesima edizio-
ne del Premio Italive e della
quarta di Paniere d’Italia. Gli
attestati NFT sono stati conse-
gnati da Miss Italia 2020
Martina Sambucini. Aquiloni
e unicorni, briganti e dame,
Re Magi e cavalieri. Anche
quest’anno Italive ha premia-
to i più interessanti, originali,
curiosi e riusciti festival ed
iniziative culturali italiani,
dando vita a una geografia di
eventi che da Nord a Sud
della penisola racconta un
paese - il nostro - che rimane
ai primi posti per eccellenze
culturali e creatività.
Completa il quadro dell’Italia
dinamica, nascosta nei piccoli
centri e nei territori non con-
nessi ai maggiori itinerari
turistici, i prodotti inseriti nel
Paniere d’Italia, le eccellenze
enogastronomiche, le ricchez-
ze tutte nostrane che, lontano
dalla grande distribuzione,
rappresentano la varietà del
bel paese e al tempo stesso
sono scrigno di biodiversità,
tradizione e gusto. Ce n’è per
tutti i palati e, soprattutto, per
tutte le latitudini e le altitudi-
ni. Turismo, Tradizione,
Biodiversità da Nord a Sud
per raccontare il genius loci
italiano: 3.468 sono stati gli
eventi che nel 2022 sono stati
presentati per il riconosci-
mento di Italive.it – il territo-
rio dal vivo, mentre 1322 sono
i prodotti proposti per
Paniere d’Italia: quasi 5000
realtà che diventano storie di
un paese, il nostro, che da
nord a sud non ha perso il
gusto della qualità, disegnan-
do il profilo di un paese dalle
grandi ricchezze. 

Mentre ITALIVE.it si concen-
tra sull’aspetto edutainment
del turismo culturale, il
Paniere d’Italia valorizza le
tradizioni più radicate nei ter-
ritori, impegnandosi per
ridurre le diseguaglianze ter-
ritoriali e per dare slancio alla
circolazione di quei prodotti
locali che con difficoltà si ade-
guano alla modernità, alla
grande distribuzione o ai cir-
cuiti del commercio elettroni-
co. Insieme valorizzano l’im-
pegno delle Comunità a pro-
muovere il territorio e le tra-
dizioni, con la grande energia
dell volontariato, della pas-
sione, del radicamento cultu-
rale. 

Vincitori Italive 2022
per categoria

Evento per bambini e ragazzi:
Festival Internazionale Degli
Aquiloni San Vito Lo Capo
(Tp), Castello Delle Sorprese
Oleggio Castello (No), Grado
Summer Fun Grado (Go);
Raduni ed eventi sportivi:
Dolomites Saslong Half

Marathon Santa Cristina In
Val Gardena (Bz), Yamm
Festival - Iv Edizione Cervia
(Ra), Palinuro Summer Fit
Centola (Sa);
Sagre ed eventi enogastrono-
mici: Pitei’n Cantina Pitelli
(Sp), Sagra Della Patata Di
Montagna Muro Lucano (Pz),
Du’ Pici Sotto Le Stelle
Chianciano Terme (Si);
Cultura, musica e spettacolo:
La Notte Dei Briganti
Alberobello (Ba), Suoni
Dell’anima - Ix Edizione
Massa (Ms), Sherocco Festival
Ostuni (Br);
Mostre, mercati e fiere:
Raduno Nazionale Dei
Polentari D’italia - Xv
Edizione Arborea (Or), Note
Di Gusto - Iii Edizione
Teramo (Te), Labirinti In
Trastevere Roma (Rm);
Speciale mostre top: Il Leone
Del Nuovo Orizzonte -
Andrea Da Montefeltro
Piobbico (Pu), Limited N.0 -
Francesca Gentili
Monsampolo Del Tronto
(Ap), Salvatore Emblema

Napoli (Na);
Mercatini di Natale: Presepe
Marinaro Animato Gaeta (Lt),
Mercatini Di Natale In
Villavecchia - Xii Edizione
Ronco Scrivia (Ge), Notte De
Chelu - Ix Edizione Berchidda
(Ot);
Eventi folkloristici e rievoca-
zioni Storiche: Perugia 1416 -
Vii Edizione Perugia (Pe),
Festa Dell’unicorno - Xvi
Edizione Vinci (Fi),
Monteriggioni 1213-1554
Monteriggioni (Si).

Vincitori Il Paniere d’Italia
Gusto per la Tradizione

per categoria
Birra: Nut Birra Divina Zago,
Friuli Venezia Giulia,
Pordenone, Prata Di
Pordenone, Dolcenera Birra
Eretica, Lombardia, Monza e
Della Brianza, Ornago,
Chiara La Cotta, Marche,
Pesaro Urbino, Sassocorvaro;
Liquori: Grappa Di Brunello
Capovilla, Veneto, Vicenza,
Rosà, Grappa Stravecchia
Distilleria Beccaris, Piemonte,

Asti, Costigliole D’asti,
Zabaione, Liquoreria
Carlotto, Veneto, Vicenza,
Valdagno (Vi);
Vino: Primitivo Di Gioia Del
Colle Doc Riserva, Fatalone,
Puglia, Bari, Gioia Del Colle,
Vermentino di Sardegna Doc
Lintòri, Capichera, Sardegna,
Olbia Tempio, Arzachena,
Nerello Mascalese Passorosso
Etna Rosso Doc, Vini
Franchetti, Sicilia, Catania,
Castiglione Di Sicilia;
Pasta: Il “cappelli” Spiralotti
Pastificio Felicetti, Trentino
Alto Adige, Trento,
Predazzo, Riso S. Andrea
Dop Az. Agr. Zaccaria,
Piemonte, Biella, Salussola,
Tortellini Di Valeggio,
Pastificio Al Re Del
Tortellino, Veneto, Verona,
Valeggio Sul Mincio;
Pane: Focaccia Di Recco Con
Formaggio Igp, Pasticceria
Revello, Liguria, Genova,
Camogli, Pane Montanaro Il
Forno Di Calzolari, Emilia
Romagna, Bologna, Filone
Alle Noci, Panificio

Pasticceria Tecchiolli,
Trentino Alto Adige, Trento,
Cavedine, Tigelle, Il
Montanaro, Emilia Romagna,
Modena, Zocca;
Olio: Olio Extravergine Di
Oliva, Frantoio Faliero
Mancianti, Umbria, Perugia,
San Feliciano Sul Trasimeno,
Olio Extravergine Di Oliva
Azienda Agricola Masoni
Becciu, Sardegna, Cagliari,
Villacidro, Olio Extravergine
Di Oliva, Oleificio Coop. San
Giovanni Battista, Molise,
Campobasso, Colletorto;
Formaggi: Zoncolan Di Capra
Allo Schioppettino Pezzetta,
Friuli Venezia Giulia, Udine,
Fagagna, Parmigiano
Reggiano Dop Fratelli
Brugnoli Fratelli Brugnoli,
Emilia Romagna, Parma,
Bardi, Toma Di Pecora Delle
Langhe Cascina Raflazz,
Piemonte, Cuneo, Paroldo;
Salumi: Prosciutto
Amatriciano Igp Salumificio
Sano, Marche, Ascoli Piceno,
Ascoli Piceno, Nduja
L’artigiano Della Nduja,
Calabria, Vibo Valentia,
Spilinga, Guancialetto
Decorato Salumificio Gamba
Edoardo, Lombardia,
Bergamo, Villa D’almè;
Ricercatezze: Capperi Di
Pantelleria Bonomo e Giglio,
Sicilia, Trapani, Pantelleria,
Marmellata Di Limone
Azienda Agricola Scyavuru,
Sicilia, Agrigento, Ribera,
Mostarda Di Pompelmo Rosa
Le Tamerici, Lombardia,
Mantova, San Biagio;
Pasticceria: Offelle D’oro
Pasticceria Perbellini Ernesto,
Veneto, Verona, Bovolone,
Eporediesi Pasticceria Maghi
Infarinati, Piemonte, Torino,
Ivrea, Copuletta Di Orgosolo
Pasticceria Artigiana Monne
Luisa, Sardegna, Nuoro.



Si sono svolte martedì 28 marzo
2023 le celebrazioni in occasione
della ricorrenza del Centenario

dell’Aeronautica Militare, un’oc-
casione non soltanto a connota-
zione commemorativa, ma che
costituisce la possibilità per dif-
fondere i valori e la cultura aero-
nautica nel territorio e avvicinare
ulteriormente i cittadini alla Forza
Armata. L’Aeronautica Militare ha
straordinariamente aperto le sue
porte al pubblico: i principali
Stormi in tutta Italia hanno organiz-
zato Open Day, con lo scopo di far
conoscere un’Istituzione che opera
silenziosamente e con umiltà, con
senso del dovere e con professiona-
lità nel rispetto dei valori fondanti,
la sua storia, e il lavoro svolto quo-
tidianamente dalle donne e gli
uomini in Azzurro a favore del
Paese e della collettività. I numero-
si ospiti affluiti all’aeroporto di
Furbara, sede del 17° Stormo
Incursori e della 1^Brigata Aerea
per le Operazioni Speciali
(1^BAOS), hanno potuto prendere
parte alla toccante cerimonia di
Alzabandiera, dove in un coro
unico hanno cantato l’Inno d’Italia
mentre veniva innalzato il
Tricolore. Il Comandante, il
Colonnello Livio Albano ha letto a
tutti le parole del Capo di Stato
Maggiore dell’Aeronautica, il
Generale di Squadra Aerea Luca
Goretti: “Le competenze acquisite
in un secolo ci consentono oggi di
assolvere alla missione primaria
della difesa dei cieli della nazione, e
dell’Alleanza Atlantica, con altissi-
ma e riconosciuta professionalità
ovunque siamo chiamati ad inter-
venire. Forti di un inestimabile
patrimonio umano e tecnologico,

l’Aeronautica è a ragione conside-
rata tra le più avanzate e meglio
addestrate a svolgere l’intero spet-
tro delle missioni aeree, con nicchie
di assoluta eccellenza, sempre
attenta ad utilizzare al meglio le
risorse messe a nostra disposizione
al fine di garantire al Paese una
risorsa strategica imprescindibile.
Ma se l’Aeronautica Militare risulta
all’avanguardia, apprezzata nei
consessi internazionali, in grado di
esprimere capacità fondamentali
per operare negli attuali scenari,
integrata in ambito interforze, lo
dobbiamo alla lungimiranza e alla
generosità di chi ci ha preceduto,
alle migliaia di aviatori che in ogni
parte del mondo, in pace come in
guerra, hanno operato con concre-
tezza e valore. Il riconoscimento
più solenne va a coloro che, dal 28
marzo 1923 sino ai tragici eventi più
recenti di Guidonia e Trapani, con
altissimo spirito di servizio hanno
adempiuto al giuramento sino
all’estremo sacrificio, indicandoci la
via dell’onore”. Il Capo di SMA ha
poi proseguito affermando che il
pregio che ha contraddistinto la
Forza Armata nei primi cento anni
di storia è stato quello di rimanere
al passo e anticipare il progresso
delle conoscenze e lo sviluppo di
mezzi e tecnologie, compiendo scel-
te anche audaci, ma che hanno por-
tato a progettare velivoli di 6^
generazione mentre sono diventati
appena operativi quelli di 5^. Ha
evidenziato come i domini di Cyber
e Spazio coinvolgeranno sempre
più spesso e in maniera sempre più
cospicua l’Aeronautica Militare,
che è chiamata a ricoprirvi un ruolo
di leadership in quanto sono esten-
sione verticale del dominio del-
l’aria. Ed infine “Nessun obiettivo,

però, può essere conseguito senza il
valore del personale. 100 anni di
storia e di successi, sono il frutto
dell’impegno e delle competenze
delle nostre donne e dei nostri
uomini, che con abnegazione e pro-
fessionalità, lontani dai propri affet-
ti ed in condizioni spesso critiche,
lavorano con passione per la salva-
guardia della sicurezza nazionale.
Professionisti che quotidianamente,
in silenzio, svolgono il proprio
dovere sostenendosi gli uni con gli
altri, servendo con disciplina quella
che con grande affetto siamo soliti
chiamare “Mamma Aeronautica””.
La giornata è proseguita con una
mostra statica delle principali capa-
cità del 17° Stormo: gli ospiti sono
entrati in contatto con le realtà
addestrative ed operative del
Gruppo Operativo, che ha in forza
gli Incursori, della componente
CBRN, quindi tutto ciò che riguar-
da la minaccia chimica e batteriolo-
gica, della componente Explosive
Ordnance Recognition/Disposal
(EOD/EOR) per quanto riguarda il
riconoscimento e il disinnesco degli
ordigni esplosivi, dell’Infermeria,
che ha mostrato le principali tecni-
che di primo soccorso e
l’Associazione Arma Aeronautica,
che con la gentilissima e consueta
collaborazione ha presenziato alla
giornata raccontando la trascorsa
storia del Reparto e
dell’Aeronautica. Numerosi i mezzi
tattici esposti: dal VTLM “Lince”, al
LTATV, un mezzo tattico d’assalto,
ai quad in dotazione ai distacca-
menti operativi, per passare
all’Ambulanza VM90, veicolo in
dotazione esclusivamente
all’Aeronautica Militare e in grado
di intervenire su qualsiasi tipologia
di terreno. All’evento presenti il
Sindaco della città di Cerveteri, la

Dott.ssa Elena
Gubetti e l’Assessore

Francesca Badini, il Presidente del
Consiglio Comunale di Ladispoli, il
Sig. Carmelo Augello, e il Sindaco
di Santa Marinella, il Dott. Pietro
Tidei, accompagnato dall’Assessore
Emanuele Minghella, che insieme al
Comandante hanno inaugurato
l’inizio della mostra statica, nonché
autorità militari di altre Forze
Armate e Corpi dello Stato, per sug-
gellare i momenti di incontro tra
Istituzioni e comunità. Il culmine
dell’evento sono state le dimostra-
zioni capacitive: i ragazzi degli
Istituti Comprensivi “Cena” ed “E.
Mattei”, di Cerveteri, dell’Istituto
Agrario “G. Garibaldi”, di Roma, e
dell’Associazione “Solidarietà”
Cooperativa Sociale hanno potuto
assistere e vedere da vicino a delle
simulazioni di disinnesco di un
ordigno improvvisato, di salvatag-
gio di un ferito a causa di un inci-
dente aereo da parte del Nucleo
Antincendi e dell’Infermeria e infi-
ne ad un aviolancio di paracadutisti.
I quattro paracadutisti hanno porta-
to a terra lo stendardo del 17°
Stormo, della 1^ BAOS e la
Bandiera nazionale sulle note di
“Momenti di gloria”, mentre veni-
vano enunciate le date più significa-
tive che hanno scritto la storia
dell’Aeronautica Militare. Durante
la manifestazione, in linea con un
Centenario celebrato nel segno della
solidarietà, è stata promossa l’ini-
ziativa “Un Dono dal Cielo”: in que-
sto progetto, confluiranno donazio-
ni su base volontaria da parte del
personale militare e civile dell’AM,
donazioni di privati ed associazioni,
per tutto il 2023. L’iniziativa benefi-
ca servirà a finanziare l’acquisto di
sofisticate apparecchiature tecnolo-
giche, necessarie per la ricerca delle
cure contro il cancro, a favore di
IFOM- Istituto Fondazione di
Oncologia Molecolare-di AIRC.
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Grande partecipazione di pubblico all’Aeroporto militare di Furbara
Centenario dell’Aeronautica Militare
Successo dell’Open Day al 17° Stormo 
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Talvolta basta poco, anzi pochissimo, per scal-
dare il cuore. Chiudere gli occhi, dimenticare
per qualche istante il mondo esterno, tornare
indietro con la mente sino al primo ricordo
bello. Non IL PIÙ bello in assoluto, ma IL
PRIMO. Quel profumo, quel panorama, quel-
la persona, quel gesto, quella parola, quel
suono... Questo libro è una raccolta di 100
“primi bei ricordi”. Dopo il successo di “Oltre
il Covid, 365 idee per superare la crisi”, in cui
ho raccolto idee imprenditoriali per guardare
al futuro con speranza anche durante la pan-
demia, ho voluto scrivere un libro leggero, ma
non melenso, che fosse accompagnato da un
pensiero profondo e che potesse contribuire a
uscire da un periodo cupo e pesante, fatto di
bollettini medici, imposizioni, divieti, paure
cui, nei tempi più vicini, si sono aggiunti altri
timori. “Metti un po’ di musica leggera, anzi leg-
gerissima... per non cadere nel buco nero che sta a
un passo da noi”: Lo ScaldaCuore: il mio primo
bel ricordo è nato ascoltando questo brano di
Colapesce e Dimartino. Nel libro ho raccolto i
primi bei ricordi di personaggi noti, come i
molti aderenti ad Amova-Associazione delle
Medaglie d’Oro al Valore Atletico e “meno
noti”, ovvero persone che svolgono o hanno
svolto lavori o attività particolari e, ancora, di
chi ha risposto alla “call” lanciata attraverso i
social dalla LUA - Libera Università
dell’Autobiografia di Anghiari con cui è nata
una forte sintonia Tutti, cercando il loro
primo bel ricordo, hanno fatto un viaggio
quasi introspettivo nella loro vita, tornando a
momenti spesso dimenticati. L’auspicio è che,
terminata la lettura e andando a ritroso nel
tempo, anche il lettore ritrovi il suo primo bel

ricordo. A questo servono le ultime pagine
del libro, quelle a righe: a scriverlo, per fer-
marne la memoria scaldandosi il cuore. 
PAOLA SCARSI - Giornalista, fotografa, moto-
ciclista. Nata a Genova, vive a Trevignano
Romano. Ha due figli, Matteo e Camilla. È stata
Consigliere Nazionale dell’Ordine dei Giornalisti.
È autrice, per Erga, di “Oltre il Covid: 365 idee per

superare la crisi” e dell’e-book “Noi creiamo lavo-
ro - Storie di imprenditori immigrati”. Esperta di
economia e tematiche sociali cura uffici stampa da
oltre 30 anni: dai grandi concerti rock alle princi-
pali realtà del terzo settore italiano. Curiosa della
vita in ogni sua sfaccettatura, crede fermamente
nella legalità, nella solidarietà e nella tutela dei
diritti.

Domani la presentazione del libro di Paola Scarsi al “Rifugio degli Elfi”
“Lo ScaldaCuore: il mio primo bel ricordo”
100 personaggi noti e meno noti raccontano 

Dopo il successo delle prime
due edizioni di Cerveteri In
Danza, oggi 31 marzo alle ore
20:30 presso la Sala Ruspoli di
Cerveteri (RM), Mandala
Dance Company presenta
l’evento multidisciplinare Il
meglio di Cerveteri In Danza
con attività e ospiti speciali
che faranno rivivere alcuni
dei migliori momenti del festival, attraverso danza, musica, fotogra-
fia e contenuti audiovisivi. Nella prima parte della serata la compa-
gnia Mandala Dance Company presenterà un estratto delle produ-
zioni Riti di passaggio, spettacolo, dedicato a Lucien Bruchon, che si
ispira alla sacralità di tutti quei momenti che segnano il passaggio
alle diverse fasi esistenziali o scandiscono l’evoluzione stessa dell’in-
dividuo in questa Vita terrena fino al passaggio a nuove dimensio-
ni e Crossover, performance che indaga la natura umana attraverso
l’incontro di energie e corpi, come metafore di popoli e culture.
Durante la seconda parte la compagnia diretta da Paola Sorressa
interagirà con il primo violino Corrado Stocchi su brani di Bach.
Durante la serata saranno proiettati i video della prima e della
seconda edizione di Cerveteri In Danza, frutto del corso di video
danza a cura di Fiorenza D’Alessandro; inoltre verrà allestita una
mostra a cura di Dino Frattari delle foto degli spettacoli delle com-
pagnie protagoniste di queste prime due edizioni. Ingresso gratuito
su prenotazione fino a esaurimento posti scrivendo a: info@manda-
ladancecompany.com. Maggiori informazioni su: www.mandala-
dancecompany.com

Appuntamento questa sera alle 20:30
nella Sala Ruspoli di piazza Santa Maria

“Il meglio
di Cerveteri
In Danza”

“A Cerveteri, una delle realtà più
importanti della provincia di
Roma, si costituisce il gruppo di
Forza Italia grazie all’adesione
del consigliere Giovanni
Moscherini, che è stato il candi-
dato sindaco della coalizione di
centrodestra lo scorso anno ed è
ex Presidente dell’Autorità por-
tuale e sindaco di Civitavecchia,
dove ha svolto un ottimo lavoro”.
Lo ha annunciato Alessandro
Battilocchio, deputato di Forza
Italia e coordinatore azzurro
della provincia di Roma, nel
corso di una conferenza stampa
svoltasi ieri mattina alla Camera
dei deputati.  “Moscherini farà

questo percorso - ha proseguito -
assieme al capogruppo
Emanuele Vecchiotti, un giovane
professionista, 27 anni, con una
grande passione per la politica.
Con la costituzione del gruppo a
Cerveteri parte anche la riorga-
nizzazione del partito, che sta
vivendo una fase interessante.
Credo che arriveranno tante sod-
disfazioni e, soprattutto, la possi-
bilità di avere una voce più forte
e autorevole in tutti i consessi
locali, provinciali, regionali e
nazionali. A breve l’annuncio
dell’adesione di altri amministra-
tori della Provincia di Roma” ha
concluso. “L’adesione di Gianni

Moscherini è una buona notizia
perché ci permette di ricomincia-
re, anche formalmente, il percor-
so di Forza Italia a Cerveteri”, ha
detto Emanuele Vecchiotti, capo-
gruppo di Forza Italia al comune
di Cerveteri. “Abbiamo la possi-
bilità di tornare ad essere un
punto di riferimento per chi ci ha
eletto e per chi crede nelle nostre
battaglie politiche. Vogliamo
essere un motore di progetti, di
idee, di rinnovamento al servizio
della nostra comunità, oltre che
un punto di ascolto per i cittadini.
Io credo che il tandem sia vincen-
te: la mia voglia di fare e vivacità
unite all’esperienza di Gianni

possono portare ad una azione
politica determinata e con obietti-
vi solidi”, ha concluso. “Sono
contento della richiesta che mi è
arrivata da Vecchiotti e da Forza
Italia”, ha dichiarato Moscherini.
“Io sono stato candidato sindaco
anche da Forza Italia, mi sento di
quel partito. Voglio portare avan-
ti un lavoro per me appassionan-
te: la politica del fare. Facciamo la
nuova Cerveteri, c’è molto da
lavorare, ma sono convinto di
avere trovato il terreno adatto.
Mettiamo insieme le nostre espe-
rienze e capacità avendo solo un
obiettivo: l’interesse collettivo”,
ha aggiunto.

Con l’adesione di Moscherini si costituisce
il gruppo di “Forza Italia - Cerveteri”
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L’On. Battilocchio:
“Soddisfatto, ora

una voce più forte”
Il capogruppo

Vecchiotti:
“Ora mettiamoci
subito al lavoro”



Una intera giornata, dalle 9 alle
13 e dalle 14 alle 18, dedicata
alla formazione: si è tenuta
domenica scorsa presso la
Biblioteca Comunale “Peppino
Impastato” di Ladispoli. 
Il corso in presenza era l’ultimo
tassello di un percorso iniziato
al principio di marzo con la
didattica a distanza e promosso
per la creazione di altri
Volontari “Nati per Leggere”,
programma attivo dal 1999,
promosso dall’Associazione
Culturale Pediatri (ACP),
l’Associazione Italiana
Biblioteche (AIB) e dal Centro
per la Salute del Bambino (CSB).
Il cuore del programma è stata
la lettura in famiglia fin da pic-
coli, intesa come momento che
crea relazione e intimità tra
adulto e bambino. Il corso ha
avuto lo scopo di far conoscere

il programma e la sua attuazio-
ne, i benefici della lettura in età
precoce, lo sviluppo del bambi-
no, il ruolo dei volontari e la col-
laborazione con gli operatori, la
produzione editoriale selezio-
nata per la fascia 0-6 anni, le
modalità di lettura e la comuni-

cazione efficace per la promo-
zione della lettura in famiglia. Il
corso di formazione gratuito è
stato promosso dal Sistema
Bibliotecario Ceretano Sabatino,
e vi hanno partecipato persone
residenti nei Comuni di
Cerveteri, Ladispoli e Santa

Marinella di tutte le età, profes-
sioni e status sociale. Unico ele-
mento l’amore per la lettura, la
voglia di mettersi a disposizione
degli altri e la convinzione che si
possano crescere generazioni in
maniera più responsabile. 

Camilla Augello

Stampa quotidiani e periodici
su rotativa offset a colori e in bianco e nero
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Cultura a Ladispoli: presto nuove iniziative sul territorio legate alla lettura
Concluso il corso alla “Peppino Impastato”
Cresce il gruppo Volontari “Nati per Leggere”

Erba alta al parco del Cerreto
di Ladispoli. Se ne lamenta
una cittadina che porta il cane
a spasso nello spazio antistan-
te un supermercato per lo sfal-
cio che non viene effettuato.
Animali selvatici, insetti e
ricettacolo di rifiuti: questi
sono i problemi che ingenera
la mancata manutenzione
degli spazi verdi. “I padroni

giocano con i loro cani - dice la
donna - facendo finta di stare
nella savana e scappano al
predatore che si nasconde nel-
l’erba alta senza neanche fati-
care troppo. Questo avviene
mentre in tutti i parchi pubbli-
ci da tempo è iniziato il taglio
dell’erba. Ma non qui al
Cerreto nel giardino antistante
il supermercato”.

Parco del Cerreto in abbandono
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Ancora aggressioni all’ambiente di Olmetto Monteroni da parte di
incivili che abbandonano rifiuti di ogni genere nelle strade e negli
spazi verdi della frazione di Ladispoli. I volontari di Fare ambien-
te hanno scoperto una serie di discariche abusive in questi giorni,
portando alla luce come il malcostume di gettare materiali ingom-
branti e sacchetti di spazzatura domestica stiano dilagando in
modo incontrollato, soprattutto nelle zone decentrate del territorio
dove i controlli sono più difficili. Soprattutto dopo il tramonto
quando gli incivili possono agire indisturbati a causa della man-
canza di illuminazione pubblica in molte arterie rurali. Le foto sono
eloquenti, viene scaricato di tutto tra la vegetazione e sul ciglio
delle strade, un fenomeno che soltanto con l’installazione delle foto
trappole e delle telecamere a circuito chiuso si può seriamente
reprimere. A colpi di salate contravvenzioni e denunce penali
quando il reato ambientale diventa particolarmente grave con l’ab-
bandono di sostanze inquinanti in terra. 

Fare ambiente scopre
nuove discariche abusive
a Olmetto Monteroni

Lamentele di una cittadina che porta a spasso il cane in mezzo alle sterpaglie

Un ottimo piazzamento per
Chiara Zaccari al Concorso “Il
Piatto Verde”, dedicato alla cuci-
na circolare e giunto alla sua 28^
edizione: un quarto posto con i
complimenti della giuria, che sod-
disfa pienamente la concorrente e
i Docenti accompagnatori Filippo
Gennaretti e Carmen Piccolo.
“Sono molto felice della realizza-
zione del piatto - ha commentato
Chiara - anche perché mi sono
preparata al Concorso in una sola
settimana e mentre svolgevo il
mio stage. Amo moltissimo la
pasticceria ed è stato bellissimo
partecipare a questa gara”.
“Chiara è stata bravissima anche
nell’esposizione e nella descrizio-
ne della ricetta di fronte ai giurati

- ha commentato il Prof. Filippo
Gennaretti, Docente di
Enogastronomia all’Istituto
Alberghiero di Ladispoli - Si trat-
tava di un dolce con una base di
banana bread: “Consistenze in cir-
colo”. La buccia è stata utilizzata
per un infuso concepito come
accompagnamento al piatto, in
obbedienza al principio “zero
sprechi” che caratterizza il
Concorso. Il piatto, inoltre, aveva

una mousse di fragole e ortica ed
era bagnato da una crema inglese

alla menta”. Il Concorso di Riolo
Terme (Ravenna), aperto a tutti gli
studenti degli Istituti Alberghieri
italiani ed europei, è basato sulla
capacità di dar vita a ricette origi-
nali ispirate alla tipicità, alla crea-
tività, alla qualità, ma anche e
soprattutto alla sostenibilità. Una
filosofia perfettamente applicata
dalla studentessa della III KA.
Congratulazioni e appuntamento
al prossimo anno!

Alberghiero di Ladispoli: per Chiara Zaccari
quarto posto al concorso “Il Piatto Verde”





L’Associazione Terra Tua, in
collaborazione con
Fondazione FS è felice di
annunciare che ci sarà un
treno storico dedicato esclusi-
vamente alla Sagra del
Carciofo di Ladispoli - in
sinergia con l’Assessore
Marco Porro, con il Presidente
della Pro Loco Ladispoli
Claudio Nardocci e con la
Dott.ssa Lia Senzamici del
Comune di Ladispoli, abbia-
mo organizzato in tempi
record un evento unico nel
suo genere. Il treno anni 30
infatti, partirà dalla stazione
Termini e sosterà a Ladispoli
per tutta la giornata del 16
Aprile, dando modo a curiosi
e appassionati di poter visita-
re un gioiello ancora perfetta-
mente funzionante, un treno
che renderà il viaggio verso
Ladispoli parte dell’esperien-
za - commenta il Presidente
dell’Associazione Terra Tua
Stefano Mecali. Di seguito il
programma: 8,20 ritrovo alla
stazione di Roma Termini al
binario indicato sui monitor;
8,40 partenza del treno storico
da Roma Termini con fermate
per servizio viaggiatori nelle
stazioni di Roma Ostiense
(8,52), Roma San Pietro (9,01).
Il viaggio di circa un’ora sarà
un’esperienza fantastica! A
bordo delle carrozze d’epoca,
risalenti ai primi anni trenta,
dal loro posto a sedere riser-
vato, i viaggiatori potranno
affacciarsi al finestrino e
godere del bellissimo paesag-
gio offerto dalla campagna
romana, che la ferrovia tirre-
nica attraversa dolcemente.
Sul treno saranno presenti
accompagnatori e guide che
oltre ad assistere ed informare
i viaggiatori sulle attività da
svolgere alla rinomata sagra
del carciofo romanesco, offri-
ranno loro alcuni omaggi
offerti dagli sponsor della
manifestazione. Poco prima
di giungere a destinazione, il

treno transiterà nella stazione
di Palo, adiacente all’oasi del
WWF che da questa località
prende il nome; 9,28 arrivo
alla stazione di Ladispoli
accolti dalle autorità locali e
dai tantissimi appassionati
che verranno a vedere il treno
storico che torna su questa
linea dopo quasi trent’anni. I
viaggiatori oltre a godere di
tutte le attrazioni presenti alla
sagra e quest’anno sono dav-
vero tante, potranno andare
in spiaggia e trascorrere una
bella giornata di mare; 17,40
ripartenza del treno storico da
Ladispoli con fermate a Roma

San Pietro(18,09) e Roma
Ostiense(18,23); 18,33 arrivo
alla stazione di Roma
Termini. Tariffe (Andata e
Ritorno): Adulti: 40€ - Ragazzi
(dai 4 ai 12 anni) €20 -
Bambini (dai 0 ai 4 anni): gra-
tis. I posti sono limitati. Per il
link utile alla prenotazione è
possibile consultare la pagina
del comune di Ladispoli.

Sagra del Carciofo 2023,
modifiche alla viabilità

L’Amministrazione comunale
informa che, in occasione
della Sagra del carciofo roma-
nesco che si terrà a Ladispoli

dal 14 al 16 aprile, cambierà
radicalmente la viabilità.
Dalle ore 5:00 del 14 aprile alle
ore 5:00 del 17 aprile: vietato il
transito, la sosta e la fermata
con obbligo di rimozione sul-
l’intera Via Ancona e Via
Odescalchi e Viale Italia ( per
quest’ultimo è consentito l’at-
traversamento dalle strade
che lo intersecano ad esclusio-
ne di Via Fiume); • Interdetta
la circolazione su Via Fiume
tratto compreso tra Via
Trieste e Piazza M.
Marescotti; • Via Trieste trat-
to compreso tra Via Fiume
Via Duca Degli Abruzzi è vie-

tato il transito, la sosta e la fer-
mata con obbligo di rimozio-
ne a qualsiasi mezzo ad esclu-
sione di quelli di Polizia e
Soccorso; • Venezia tratto
compreso tra Via Fiume e Via
Odescalchi è vietato il transi-
to, la sosta e la fermata con
obbligo di rimozione a qual-
siasi mezzo ad esclusione di
quelli di Polizia e Soccorso; •
Via Trento tratto compreso tra
Via Odescalchi e Via Duca
Degli Abruzzi è vietato il
transito, la sosta e la fermata
con obbligo di rimozione a
qualsiasi mezzo ad esclusione
di quelli di Polizia e Soccorso;
• Via Duca degli Abruzzi trat-
to compreso tra Via Trieste e
Via Tento è vietato il transito,
la sosta e la fermata con obbli-
go di rimozione a qualsiasi
mezzo ad esclusione dei
mezzi di Polizia, Soccorso ,
Tekneko ed autorizzati; •
L.go delle Capitanerie di
Porto (rotonda Via Flavia) è
vietato il transito, la sosta e la
fermata con obbligo di rimo-
zione a qualsiasi mezzo ad
esclusione dei mezzi di
Polizia , Soccorso , Tekneko
ed autorizzati; • Via Lazio
tratto compreso tra Via
Regina Margherita e il Civico
67 della stessa Via è istituito
un divieto di sosta e fermata
con obbligo di rimozione ad
esclusione dei mezzi autoriz-
zati ovvero i camion refrigera-
ti degli espositori di Piazza
dei Sapori; • Via Regina
Margherita tratto compreso

tra Via Lazio e Piazza della
Vittoria è interdetta la circola-
zione e la sosta e la fermata
con obbligo di rimozione di
qualsiasi veicolo ad esclusio-
ne dei mezzi di Polizia ,
Soccorso , Tekneko e veicoli
autorizzati; • Via Amalfi lato
ferrovia tratto compreso dal
cancello ferroviario fino a 30
mt circa sulla sua destra è isti-
tuito un divieto di sosta e fer-
mata con obbligo di rimozio-
ne ad esclusione dei mezzi
degli espositori Viale Italia
muniti di autorizzazione; •
Via Amalfi tratto compreso da
Via Trieste e Piazzale Roma è
istituto il senso unico con
direzione Piazzale Roma; •
Via Taranto tratto compreso
tra Via Suor Maria Spinelli e
Piazzale Roma è istituto il
senso unico con direzione Via
Taranto ad esclusione mezzi
servizio urbano , polizia, soc-
corso , Tekneko; • Istituito
l’obbligo di svolta a destra sul
ponte Bitti per i veicoli prove-
nienti da Via Roma; • Istituito
l’obbligo di svolta a sinistra
verso lungomare Mare Regina
Elena per i veicoli provenienti
da Via Duca degli Abruzzi ad
esclusione dei mezzi di
Polizia e Soccorso; • Via
Flavia tratto compreso tra Via
Odescalchi e Via Duca degli
Abruzzi è interdetta la sosta e
la fermata con obbligo di
rimozione di qualsiasi veicolo
ambo i lati; • Istituito l’obbli-
go di svolta a destra o prose-
guire dritti su Via Flavia
altezza Ponte Bitti; • L’area
delimitata dalla ferrovia, al
mare e ricompresa tra i due
fossi è interdetta alla circola-
zione dei mezzi di linea
Cotral , gli stessi si attesteran-
no al parcheggio di scambio
della Settevene Palo Nord; •
Vietata la sosta e la fermata
con obbligo di rimozione
dinanzi alle barriere, transen-
ne e/o New Jersey posti agli
accessi all’area fieristica.
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Sagra del Carciofo romanesco
Passerà anche il treno storico
Associazione Terra Tua, in collaborazione con Fondazione FS annuncia
che ci sarà un treno storico dedicato esclusivamente alla fiera nazionale

Collocato in un ampio parco
(primo giardino giapponese rea-
lizzato in Europa), l’Istituto
Giapponese di Cultura a Roma è
stato progettato dall’architetto
Isoya Yoshida ed è una delle 25
sedi estere della Japan
Foundation. Moltissime le attività
che lo caratterizzano: proiezioni
cinematografiche, conferenze,
incontri e dibattiti. E qui si sono
recati in visita mercoledì 29
marzo gli studenti
dell’Istituto Alberghiero di
Ladispoli (IV KB e V T),
accompagnati dai loro
docenti Angela Di Sabatino,
Andrea Palma, Maria
Grazia Vasta, Giovanna
Albanese e dall’Assistente
Valentina Reale. Tre piani, un
auditorium, una sala-mostre,
una biblioteca con 35.000 volumi e
molto altro. La visita è stata guida-
ta dal dott. Mario Finazzi che ha
descritto la storia dell’Istituto ma
anche quella della cultura e del-
l’arte gastronomica giapponese.
“E, come sempre, - ha sottolineato
la Prof.ssa Angela DI Sabatino,
Docente di Lettere dell’Istituto
Alberghiero di Ladispoli - cono-

scere signi-
fica abbattere stereotipi e luoghi
comuni. Molte le nostre “scoper-
te” di questa mattina: dal
“Washoku”, la cucina tradizionale
nipponica dichiarata Patrimonio
Unesco dal 2013, al Sushi, dal les-

sico specifico che definisce le varie
tecniche di sfilettatura e prepara-
zione del pesce (e, in primis, del
tonno) alle diverse “contamina-
zioni” interculturali come quella
con la Cina, che ha dato vita ad

uno dei piatti più diffusi in
Giappone, il Ramen”. Ma nella
memoria degli studenti
dell’Istituto Alberghiero rimarrà
senza dubbio anche lo splendido
giardino, progettato negli Anni

Sessanta da Ken Nakaijima. Un
autentico “luogo dell’anima”
intessuto di emozionanti simbolo-
gie che rimandano all’acqua, alla
terra e ad ogni aspetto della natu-
ra, ma anche all’importanza del-
l’incontro fra mondi diversi, come
quello in cui i ciliegi, vere e pro-
prie icone del Sol Levante, si alter-
nano agli ulivi in un potente e
suggestivo abbraccio fra Oriente e
Occidente. 
E prima di ripartire non poteva
mancare una visita della mostra
“L’Iris e la Zucca” allestita per
celebrare l’ikebana ma anche e
soprattutto i 60 anni dell’Istituto
Giapponese di Cultura, il più gio-
vane della “Valle delle
Accademie” di Roma (ovvero
Valle Giulia). Last but not least,
un’immersione nell’arte
dell’Origami sotto la guida del
maestro Nobushige Akiyama.
“Una mattina indimenticabile
all’insegna del principio primo
della tradizione estetica giappone-
se: la luce. - ha concluso la Prof.ssa
Di Sabatino - 
Quella stessa che continuerà ad
illuminare, in noi, il ricordo di
questa giornata straordinaria”.

Gli studenti dell’alberghiero visitano
l’istituto giapponese di cultura a Roma



L’Assessore Galizia:
“Fissati gli open day
per i nidi comunali”

Approderanno in giunta la prossima settimana per essere approvati

Viabilità a Santa Marinella
Nuovi importanti progetti
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Approderanno in giunta la
prossima settimana per essere
approvati due importanti deli-
bere relative a due progetti
che avranno un impatto più
che positivo sul fronte della
viabilità sia di Santa Marinella
che di Santa Severa . E’ quanto
ha voluto anticipare il sindaco
Pietro Tidei. “La prima e forse
anche la più attesa iniziativa,
riguarda, senza dubbio la
creazione di una strada di col-
legamento tra via Calabria e
via delle Colonie. Si tratta di
un intervento che si è reso
ormai sempre più necessario,
per snellire il traffico molto
intenso che interessa i quartie-
ri Fiori e Valdambrini. Con la
realizzazione di questa nuova
strada, che ricalca il vecchio
progetto della Express way,
sarà attuato un anello viario
che collegherà le due zone più
abitate e trafficate di Santa
Marinella permettendo, in
questo modo di rendere più
fluida la circolazione non solo

lungo le due arterie interne
della città, ma anche lungo la
Statale Aurelia. Si tratta di un
progetto che sarà illustrato poi
nel dettaglio ma che sicura-
mente sarà molto apprezzato
dalla popolazione. Il secondo,
ma non meno importante
intervento invece rappresente-
rà un vero valore aggiunto per
Santa Severa. Sarà, infatti crea-
ta una strada di collegamento
tra il centro urbano della fra-

zione turistica e il suo famoso
Castello. Non sarà una strada
ricoperta di asfalto, ma sarà
realizzata con una tecnica che
la renderà percorribile a tutti i
veicoli a motore Anche in que-
sto caso i vantaggi saranno
notevoli e non solo sul fronte
della circolazione stradale,
anche se potrà evitare agli
automobilisti di percorrere la
via Aurelia per raggiungere il
castello. 

I numerosi visitatori di questo
bene monumentale, infatti,
potranno raggiungere agevol-
mente le zone commerciali e il
lungomare Pyrgi di Santa
Severa e a beneficiarne saran-
no, senza dubbio, tutte le atti-
vità di ristorazione, balneari e
i negozi della frazione turisti-
ca. 
Sono convinto che anche que-
ste due opere daranno delle
risposte concrete alle esigenze
della popolazione, andando a
risolvere come nel caso del
nuovo anello vario di Santa
Marinella, problematiche che
da tempo investono automo-
bilisti e pedoni. 
Tutto ciò a dimostrazione che
l’attività progettuale di questa
amministrazione non ha mai
subito battute d’arresto ma, al
contrario prosegue senza sosta
e sta portando alla progressiva
riqualificazione del nostro ter-
ritorio e della nostra città, con
particolare riguardo ora anche
alla frazione di Santa Severa”. 

L’Assessorato alla Pubblica
Istruzione rende noto che in
vista dell’apertura delle nuove
iscrizioni per l’anno educativo
2023/24, saranno previste due
date di open day per poter per-
mettere alle famiglie di visitare
i nidi comunali. Il nido “Il
Giardino di Ginevra”, in via
Lombardia, sarà aperto ai geni-
tori martedì 2 maggio, mentre
il nido comunale “le Briccole”,
in Via Bastianelli, giovedì 4
maggio; entrambe le date con
orario dalle 15:30 alle 17:00.
“Questa è un’occasione -
sostiene l’Assessore Simona
Galizia - per consentire alle
famiglie interessate di conosce-
re le realtà dei nidi e di poter
parlare con il personale fuori
dall’orario delle attività con i
bambini, in vista dell’apertura
delle nuove iscrizioni. Il perso-
nale del gruppo educativo
accoglierà i genitori interessati
per fornire le informazioni sul-
l’organizzazione della giornata
al nido, sulle proposte espe-

rienziali e mostrare loro gli
ambienti in cui vengono svolte
le attività. L’ingresso è libero,
senza necessità di prenotazio-
ne. 
“Un’iniziativa - continua
l’Assessore Galizia - mirata a
valorizzare e rafforzare i servi-
zi rivolti alla prima infanzia, ed
anche un’opportunità impor-
tante sia per i nidi che per le
famiglie: le educatrici avranno
modo di mostrare le attività
che portano avanti ogni giorno
a favore dei piccoli, mentre i
genitori avranno la possibilità
di conoscere da vicino le due
strutture comunali per orienta-
re le proprie scelte e trovare il
nido più compatibile con le
loro esigenze, sia dal punto di
vista educativo che logistico”.
“Due date imperdibili per
conoscere approfonditamente
le attività, i valori ed il proget-
to pedagogico all’interno delle
strutture comunali; pertanto vi
aspettiamo numerosi!” - con-
clude l’Assessore Galizia.

Istituto Alberghiero Cappannari
Iscrizioni aperte ai corsi per adulti

A Civitavecchia studenti a lezione
di antimafia con Pietro Grasso

Riaprono le iscrizioni ai corsi per
gli adulti dell’Alberghiero
Cappannari con due importanti
novità. Da quest’anno infatti sarà
attivo, oltre al tradizionale corso
di Enogastronomia anche un per-
corso di Sala Bar. “Erano molti gli
studenti che ci chiedevano di
poter accedere anche a questo
seconda qualifica, molto ricercata
nel settore ristorativo, sia sul terri-
torio che all’estero, e ora finalmen-
te possiamo dare una risposta
positiva.” Spiegano i docenti refe-
renti del Cappannari. “un’altra
notizia di cui andiamo veramente
orgogliosi è la conferma di nuove
classi presso le 2 sedi Carcerarie di
Civitavecchia di cui una per la
sezione femminile. Questo succes-
so è stato possibile grazie all’otti-
ma collaborazione con tutto il per-
sonale delle Case di Reclusione
che ringraziamo sinceramente per
la disponibilità e la professionali-
tà”. Entrambi i percorsi aprono
alla possibilità di conseguire il
Diploma di Stato valido sia dal
punto di vista lavorativo sia per
accedere all’Università. Sono
infatti sempre di più gli studenti
che, una volta conseguito il diplo-
ma, hanno deciso di completare la
loro formazione iscrivendosi a un
corso Universitario. E molti sono
quelli che, grazie al diploma,
hanno potuto dare nuove pro-
spettive alla loro carriera o trovare
una nuova occupazione. Le iscri-
zioni possono avvenire diretta-
mente dal sito della scuola
https://www.istitutostendhal.ed
u.it/iscrizioni-corsi-per-adulti-

serale/ dove si trovano anche
tutte le informazioni o presso la
segreteria dell’Istituto Stendhal in
via della Polveriera.. “Tutti gli
interessati possono anche scrivere
all’indirizzo email stendhalcivitavec-
chia@gmail.com collegarsi tramite la

pagina Facebook Amici dello
Stendhal, o telefonare allo 06
121126020 chiedendo dei professori
Yamani o Riccarducci. Ci metteremo
subito in contatto per fornire ogni
spiegazione sui corsi e prendere accor-
di per gli open day”. 

Ieri mattina, ospitati nell’Aula
Pucci a Palazzo del Pincio, gli stu-
denti di alcuni istituti superiori di
Civitavecchia hanno ascoltato
Pietro Grasso - ex giudice antima-
fia ed ex presidente del Senato, da
quarant’anni sotto scorta - in una
“lezione” sul fenomeno mafioso.
Davanti ai ragazzi che gremivano
l’aula, Grasso ha parlato del siste-
ma mafioso, con nomi, regole, sto-
rie, rete di complicità, anche attra-
verso una serie di aneddoti perso-
nali o di altri magistrati che, negli
anni, hanno speso la loro vita per
contrastare la criminalità organiz-
zata. Il sindaco Tedesco, facendo
gli onori di casa e ringraziando il
presidente Grasso per la presenza

e la Comunità Sant’Egidio per
l’organizzazione dell’incontro,
che si inserisce nel più ampio pro-
getto “Il Giardino dei Giusti”, ha
raccomandato ai ragazzi la massi-
ma attenzione: «È bellissimo

vedere quest’aula così piena di
gioventù» ha detto il sindaco,
«un’aula che sarà vostra, un gior-
no, perché non si può essere dav-
vero liberi senza scegliere di par-
tecipare».

Completata la pulizia 
dei parchi cittadini
Santa Marinella, Tidei annuncia: 
“Restano esclusi quelli dati in gestione”
Attraverso le proprie pagine social,
il sindaco di Santa Marinella,
Pietro Tidei, ha reso noto che l’am-
ministrazione comunale ha com-
pletata la pulizia dei parchi cittadi-
ni. In particolare, il primo cittadino
si riferisce al Piazzale 2 ottobre e al
Parco della Resistenza. Non solo,
Tidei ha sottolineato anche che la
pulizia dei parchi dati in gestione
spetta ai rispettivi gestori.



Seguono il Policlinico Gemelli
(38esimo), l’Ospedale
Niguarda di Milano (41esimo),
l’Istituto Pascale di Napoli
(46esimo), le Molinette di
Torino (60esimo posto), il
Reparto di oncologia dell’AO di
Padova (64esimo), l’UO di
Oncologia del San Raffaele di
Milano (78esimo), l’Irccs di
Cardiologia (Torino): in tutto
dieci strutture nei primi 100
posti. La Germania ha nove
strutture nei primi 100 posti e la
Charitè di Berlino è al 13esimo
posto, la Francia ne ha sette, la
parte del leone la fanno gli Stati
Uniti con 32 centri e occupando
due dei primi tre posti in classi-
fica, il primo con il MD
Anderson Cancer Center di
Houston ed il secondo
Memorial Sloan Kettering
Cancer Center. Al terzo posto la
prima struttura europea, l’isti-
tuto Gustave Roussy di Parigi.
La classifica World’s Best
Specialized Hospitals 2023, è il
risultato di un sondaggio glo-
bale a cui hanno partecipato
oltre 40.000 tra medici, operato-
ri sanitari e dirigenti ospedalie-
ri nel periodo di luglio-agosto
2022. Ai partecipanti è stato
chiesto di raccomandare gli

ospedali in base al proprio
campo di competenza e di sce-
gliere poi un’area di competen-
za secondaria opzionale in cui
sono anche esperti (ad esempio,
grazie alla frequente collabora-
zione con altri settori medici).
Per la prima volta, in questa
edizione il sondaggio ha tenuto
conto anche degli esiti riportati
direttamente dai pazienti
(Patient Reported Outcome
Measures, PROMs) in ambito
ospedaliero, aggiungendo

quindi il punteggio PROMs al
modello di punteggio generale
utile per la classifica. “La valu-
tazione si basa su una trentina
di indicatori quantitativi che
già il ministero della Salute
valuta con precisi algoritmi; da
qualche anno il nostro Istituto
si colloca come primo in base a
indicatori di ricerca e assisten-
ziali”, ha affermato Giovanni
Apolone, direttore scientifico
dell’Istituto Nazionale dei
Tumori di Milano. 

Un Istituto scientifico di estra-
zione privata, italiano, tra i
primi in classifica al mondo, e
subito dietro uno interamente
pubblico. Sono entrambi di
Milano e si tratta dell’Istituto
Europeo di Oncologia (Iep) e
dell’Istituto Nazionale dei
Tumori (Int). Si sono posiziona-
ti rispettivamente all’11esimo e
al 13esimo posto nella
Classifica World’s Best
Specialized Hospitals 2023 sti-
lata dalla testata “Newsweek”
e dalla società di ricerche
Statista relativa ai 300 migliori
ospedali oncologici o reparti di
oncologia al mondo. Lo ha reso
noto “Sanità 33”, media specia-
lizzato in medicina. La gradua-
toria si affianca alla classifica
dei 300 migliori ospedali
“generalisti” del mondo, sem-
pre a cura di Newsweek e
Statista, dove si è classificato al
38esimo posto il Policlinico
Gemelli di Roma, primo tra gli
ospedali italiani. In questa clas-
sifica, l’Italia ha fatto benino:
nella top 100 mondiale sono
cinque i nostri ospedali e 13
sono nella top 250. Ma nelle
graduatorie che riguardano gli
ospedali secondo specialità le
cose cambiano: l’Europa e
l’Italia si piazzano meglio.
Undici le discipline valutate, in
cui si misurano le strutture ed i
reparti di 28 Paesi del mondo:
cardiologia, cardiochirurgia,
endocrinologia, neurologia,
neurochirurgia, ortopedia,
gastroenterologia, urologia
pediatria, pneumologia ed
oncologia. Quest’anno le strut-
ture valutate sono state 300 di
oncologia e cardiologia, 200 per
pediatria, 150 di cardiochirur-
gia ed endocrinologia, 125 per
le altre branche. Nel caso del-
l’oncologia, su 300 valutazioni
la parte del leone la fa Milano
con l’Istituto Europeo di
Oncologia creato da Umberto
Veronesi all’11esimo posto,
l’Istituto Nazionale dei Tumori
al 13esimo posto e l’Istituto
Clinico Humanitas al 25esimo.

Aveva scoperto la struttura e la
funzione dei composti chiave della
cannabis già negli anni ‘60, un
lavoro da vero pioniere della ricer-
ca in materia, “poco prima che
l’uso di marijuana e altre droghe
esplodesse nei paesi di tutto il
mondo, apportando cambiamenti
sismici alla cultura popolare e
dando il via anche a battaglie
decennali sugli effetti sulla salute e sull’applicazione”, ha scritto il New
York Times. Il professor Raphael Mechoulam è deceduto all’età di 92
anni lo scorso 9 marzo nella sua casa di Gerusalemme. La notizia è stata
diffusa ieri dagli American Friends of the Hebrew University, di cui
Mechoulam faceva parte dal 1966. La sua ricerca gli è valsa il titolo non
accademico, però, di “padre della ricerca sulla cannabis”, della cui
struttura, insieme ad altre piante, è stato un decodificatore in un perio-
do in cui vi era una certa carenza di conoscenze: in particolare,
Mechoulam ha studiato il Thc, uno dei maggiori e più noti principi atti-
vi della cannabis. “Lui e il suo team - ha spiegato ancor il giornale -
sono stati anche in grado di far luce sugli effetti di altri cannabinoidi,
incluso il cannabidiolo o Cbd, un componente non psicotropo della
pianta che negli ultimi anni ha alimentato le aspettative e accresciuto il
consumo per la sua presunta efficacia nel trattamento di una serie di
disturbi, tra cui ansia, insonnia e dolore cronico”. Insomma, la maggior
parte delle conoscenze che si hanno sulla cannabis la si deve a lui e al
suo staff di ricerca. Del suo lavoro, ha parlato lui stesso nel 2019, dicen-
do che “quando abbiamo iniziato a lavorare molti anni fa, sostanzial-
mente non c’era per i cannabinoidi”, al punto che quando ha chiesto
una sovvenzione al National Institutes of Health negli Stati Uniti negli
anni ‘60, ha continuato a raccontare il ricercatore, l’agenzia gli ha rispo-
sto seccamente: “Quando avrai qualcosa di più rilevante per gli Stati
Uniti, contattaci. La cannabis non è interessante”.

La Classifica World’s Best Specialized Hospitals 2023 premia l’Istituto Europeo di Milano

Oncologia, dieci ospedali italiani
tra i primi 100 migliori al mondo

Addio al professor
Raphael Mechoulam
“papà” della cannabis
terapeutica

A pochi giorni dal ritorno del-
l’ora legale, che ci accompa-
gnerà fino ad ottobre, restano
per molti persistenti i disagi
sul benessere psico-fisico
dovuti al repentino sposta-
mento delle lancette avanti di
un’ora. Assosalute
(Associazione nazionale di far-
maci di automedicazione, che
fa parte di Federchimica) ha
raccolto sul suo portale alcuni
suggerimenti per affrontare al
meglio la nuova situazione.
Perché se è vero che il cambio
dell’ora porta con sé giornate
più lunghe, è altrettanto vero
che diverse persone risentono
del passaggio tanto da lamen-
tare i medesimi sintomi che si
hanno in caso jet-lag. Questi
piccoli disturbi passeggeri -
alterazioni del sonno, stan-
chezza e difficoltà di concen-
trazione, stress e irritabilità -
dipendono dalla reazione del
nostro corpo alla differenza tra
l’orologio interno, il cosiddetto
ritmo circadiano, e l’orario
esterno. Il ritmo circadiano
regola, infatti, il ciclo sonno-
veglia e molti parametri vitali

che hanno andamento periodi-
co: fame, rigenerazione cellula-
re, temperatura corporea.
Anche la sola perdita di un’ora
di sonno altera, quindi, per
qualche giorno i ritmi dell’or-
ganismo. Ma ci sono coloro che
ne risentono più di altri. Sono
soprattutto i “gufi”, i tiratardi,
e le “allodole”, i mattinieri, a
soffrire il cambio dell’ora. Per
cui, anche cambiamenti mini-
mi dei ritmi quotidiani posso-
no causare stress e generare
stanchezza, sonnolenza diur-
na, emicrania, perdita dell’ap-
petito, riduzione dell’attenzio-

ne e alterazione dell’umore.
Attenzione allo stress quindi.
La stanchezza accumulata e la
riduzione delle ore di sonno
sono anche tra le principali
cause di nervosismo, irritabili-
tà e, quindi, malumore diffuso.
Tutte conseguenze che influi-
scono non solo sul singolo ma
anche sulle persone vicine,
famigliari e colleghi. Secondo il
New England Journal of
Medicine, l’effetto dello spo-
stamento in avanti delle lancet-
te si farebbe sentire nei sette
giorni successivi con un
aumento del 5 per cento degli

infarti del miocardio. Basta tut-
tavia qualche piccolo accorgi-
mento per facilitare l’adatta-
mento dell’organismo. Ecco i
consigli di Assosalute su come
affrontare al meglio il cambio
d’ora: se non si riesce a prende-
re sonno, sono disponibili, in
automedicazione, sedativi leg-
geri di origine vegetale per
favorire il riposo (passiflora,
valeriana); per favorire il ripo-
so, meglio alla sera consumare
pasti leggeri ed evitare alcolici
e un eccessivo consumo di caf-
feina/teina, sostanze che
influiscono sul ciclo sonno-
veglia; in caso di mal di testa
gli antinfiammatori non steroi-
dei possono alleviare il fasti-
dio; se nervosismo e irritabilità
perdurano, sono disponibili, in
automedicazione, integratori
di magnesio che possono aiu-
tare a ritrovare il giusto equili-
brio; sforzarsi di fare attività
fisica, tanto più se all’aria aper-
ta meglio se al mattino, in
modo da godere dei benefici
per tutta la giornata e arrivare
più stanchi e meno stressati
alla sera.

Malesseri da ora legale? I rimedi ci sono
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Poco sonno, irritabilità, mal di testa:
i consigli di Assosalute per gestire il cambiamento



L’altro ieri è andata in scena la
29^ giornata del campionato
d’Eccellenza con il turno infra-
settimanale. Nel girone A con-
tinua la lotta per la salvezza di
Academy Ladispoli e del Città
di Cerveteri, impegnate rispet-
tivamente contro il
Civitavecchia e contro
l’Aurelia Antica Aurelio. I ros-
soblù, reduci del pesantissimo
successo conquistato sul
campo del Centro Sportivo
Primavera, hanno affrontato
all’Angelo Sale il Civitavecchia
terzo in classifica, in una sfida
sulla carta molto difficile. La
storia dell’incontro, invece, ha
regalato un esito ben diverso
grazie all’ottima prestazione
della squadra di mister
Castagnari, la quale, fin dalle
prime battute è riuscita a met-
tere in grossa difficoltà la com-
pagine ospite. L’ardore e la
grinta del Ladispoli vengono
ripagati al 17’ della ripresa,
quando Teti, sfruttando la
sponda di Crocchianti, trova il
vantaggio di testa il Ladispoli.
Il Civitavecchia trova il pareg-
gio al 29’ con Vittorini e gli
ultimi istanti del match regala-
no altre emozioni, ma il risul-
tato resta immutato. Alla vigi-
lia del delicato match nel
derby tirrenico contro il
Civitavecchia il pareggio pote-
va essere considerato un otti-
mo risultato per il Ladispoli,
ma visto l’andamento della
partita, le tante occasioni crea-
te e la prestazione da incorni-
ciare dei ragazzi di Castagnari,
il punticino ottenuto ha lascia-
to l’amaro in bocca al
Ladispoli. Le ultime due parti-
te giocate, tuttavia, hanno
testimoniato il potenziale dei
rossoblù, consapevoli adesso
di poter centrare la salvezza
diretta. Domenica per i tirreni-
ci ci sarà lo scontro diretto con-
tro il Campus Eur 1960; da
tenere d’occhio anche il
Nettuno, squadra avanti al
Ladispoli di un solo punto al
momento ma che dovrà affron-
tare in trasferta proprio il
Civitavecchia, con la possibili-
tà che al termine della prossi-
ma giornata i rossoblù possano
agguantare la zona salvezza
scavalcando proprio il
Nettuno. Giornata da dimenti-
care invece per il Città di
Cerveteri, sconfitto 3-1 in tra-
sferta dall’Aurelia Antica
Aurelio. Le difficoltà del
match erano evidenti, ma i ver-
deazzurri erano reduci dal
successo contro il
Falaschelavinio, risultato che
poteva contribuire ad aumen-
tare la fiducia dei ragazzi alle-
nati da Superchi. Che il match
contro l’Aurelia Antica
Aurelio fosse ostico era chiaro,
ma il Città si è presentato con
l’atteggiamento sbagliato,

incassando tre reti nei primi 25
minuti della partita grazie alla
doppietta di Nannini e alla rete
di Fofi, rischiando più volte di
subire anche il quarto. La rea-
zione del Città arriva troppo
tardi, e complice l’imprecisio-
ne davanti alla porta gli ospiti

non riaprono l’incontro. Nella
ripresa Pugliese mette a segno
il gol della bandiera, ma i cere-
tani non riescono a evitare la
sconfitta di 3-1, risultato che
spinge il Città di Cerveteri in
terzultima posizione, l’ultima
valida per disputare i Play-out.

Domenica al Galli la formazio-
ne allenata da Superchi affron-
terà la Polisportiva Favl
Cimini, in uno scontro salvezza
che per entrambe le squadre ha
un’importanza vitale: per i
padroni di casa il successo
garantirebbe punti preziosi per
provare ad allontanare la zona
retrocessione, per gli ospiti i tre
punti significherebbero prova-
re ad allontanare ulteriormente
la zona Play-out, staccata al
momento di sole tre lunghezze. 
GIAMPAOLO SUPERCHI -
“Dobbiamo giocare tre gare in
casa, abbiamo bisogno del soste-
gno della tifoseria è una gara
vitale, anche loro (Polisportiva
Favl Cimini, ndr) hanno bisogno
di punti e quindi sarà una parti-
ta dura per entrambe. In casa
abbiamo lasciato poco agli
avversari, mi auguro di avere
una squadra aggressiva, bella e
vincente. E poi spero che la tri-
buna riapra al pubblico, ci è
mancato molto, con il loro soste-
gno avremmo potuto avere
qualche punto in più”.

Simone Pietro Zazza

LADISPOLI - “Con il patrocinio
del Comune di Ladispoli il palaz-
zetto dello sport ha ospitato il
progetto Baskin, dopo il grande
successo del primo Open Day che
ancora ricordiamo con grande
emozione. Il Baskin si ispira al
basket ed è uno sport inclusivo
che permette a ragazzi diversa-
mente abili e normodotati di gio-
care insieme e collaborare uniti
per un unico obiettivo”. Con que-
ste parole il consigliere comunale
Lorena Panzini, delegata all’orga-
nizzazione, attività e funziona-
mento del Palazzetto dello sport,
ha presentato la manifestazione
che si è svolta ieri pomeriggio.
“Sul parquet dell’impianto di via
delle Primule - prosegue il consi-
gliere Panzini - in questa prima
giornata si sono affrontati il
Basket Città di Ladispoli e la
Lazio Baskin in un match valido
per la Coppa Italia della regione
Lazio. Grazie alla collaborazione
del referente Vincenzo Macchini,
all’impegno del Basket città di
Ladispoli e sotto l’egida dell’Ente
Italiano Sport Inclusivi, finalmen-
te nella nostra città ospitiamo
questo importante progetto
inclusivo per rilanciare l’impor-
tanza di permettere a tutti di
poter praticare una disciplina
sportiva. È dovere di
un’Amministrazione comunale
favorire e sostenere queste grandi
opportunità per il nostro territo-
rio e ne siamo orgogliosi, ringra-
zio il Delegato allo Sport Fabio
Ciampa ed il consigliere delegato
alle Federazioni ed enti di promo-
zione sportiva Stefano Fierli per il
grande lavoro in sinergia che stia-
mo svolgendo in favore della
nostra città”.

laVoce venerdì 31 marzo 2023 Sport • 17

I tirrenici ottengono un altro prezioso punto in chiave salvezza, i ceretani scendono in terzultima posizione
Eccellenza: pari del Ladispoli col Civitavecchia
Il Città di Cerveteri cade sul campo dell’Aurelio

Il Palasport ospiterà
la Coppa Italia di Baskin

Continuano ad arrivare detta-
gli da Cerveteri in vista
dell’Etruria Sport Festival, la
due giorni di eventi dedicati
allo sport in programma saba-
to 3 e domenica 4 giugno nel
Centro Storico di Cerveteri.
Dopo l’annuncio della sfilata
di oltre 25 Ferrari, simbolo
della Scuderia di Maranello
che rende l’Italia dei motori
famosa nel mondo e dell’esor-
dio da brividi, con lo spettaco-
lo aereo di paracadutisti pro-
fessionisti, l’organizzazione di
Etruria Sport Festival annun-
cia un nuovo evento collegato
alla rassegna.
L’appuntamento è per dome-
nica 4 giugno, alle ore 17:00
presso il Campo Enrico Galli
di Cerveteri, con la sfida tra
Nazionale Italiana Calcio
Olimpionici (N.I.C.O.) e
Personaggi TV. Tra i tanti volti

della nazionale N.I.C.O., si
annoverano Bruno Giordano,
storico calciatore della Lazio e
oggi opinionista TV, Abel
Balbo, attaccante della Roma
degli anni ‘90, Giuseppe
Giannini, l’intramontabile n.6
della Roma dello Scudetto
Pluto Aldair, il “Signore degli
Anelli” Jury Chechi e molti
altri. Sicuramente, viste le pre-
messe, non mancheranno
nuove sorprese.
L’appuntamento con Etruria
Sport Festival a Cerveteri è per
sabato 3 e domenica 4 giugno
in Piazza Aldo Moro.

Aldair e Balbo a Cerveteri
per l’Etruria Sport Festival
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Lisbona è una delle città più affa-
scinanti d'Europa, ricca di storia, di
cultura e di panorami mozzafiato.
La Pasqua è un'occasione perfetta
per scoprire le sue tradizioni e il
lato inedito di questa meravigliosa
città. Sono tante le attività da non
perdere durante un soggiorno a Lisbona, ma alcune davvero suggesti-
ve: Con la bella stagione, ad esempio, il quartiere di Belém si anima di
vita e di colori. Ammirare la Torre di Belém e il Monastero dos
Jerónimos mentre il sole cala all'orizzonte e la luce del tramonto si riflet-
te sull'acqua è un’esperienza indimenticabile. Oppure una visita alla
Quinta da Regaleira. Questa antica tenuta con giardini incantevoli e un
palazzo misterioso è un luogo magico da scoprire. Esplorare le grotte
sotterranee, le fontane, i laghetti e le torri, e immergersi nella bellezza
della natura è davvero un momento magico. Per quanti, invece, voglio-
no fare una gita fuori porta, è possibile recarsi al mare dove troviamo
alcune fra le spiagge più belle del paese tra cui le più famose: la Praia
do Guincho e la Praia de Carcavelos. O, ancora, fare un’escursione al
Parco delle Nazioni. Questo quartiere moderno è stato costruito per
l'Expo del 1998 e offre tante attrazioni da scoprire. Non può mancare

una visita all'Oceanario di Lisbona, il Pavilhão do
Conhecimento (centro di scienza interattivo) e la Torre
Vasco da Gama (con vista panoramica sulla città). E per
i più golosi il tour enogastronomico a Sintra, un bellissi-
mo paese situato a pochi chilometri da Lisbona. Famoso
per i suoi castelli e i suoi giardini incantevoli, la località si
segnala anche per i suoi cibi e i suoi vini come il “queijo
da Serra” (formaggio locale) e il vino di Colares. Il perio-
do delle festività di Pasqua è per Lisbona l’occasione per
mostrare tutto il suo folclore a cominciare dalla
Processione del Cristo Risorto, una delle più grandi in
Portogallo. Inizia dalla Chiesa di São Domingos e si
snoda per le strade del centro storico. Anche il quartiere
di Graça è famoso per la sua celebrazione della Pasqua,
dove si possono vedere le tradizionali "flores de páscoa"
(fiori di Pasqua) che adornano le finestre delle case.
L’antico Convento do Carmo ospita invece una mostra
di "tapetes de flores" (tappeti di fiori), realizzati con petali
di fiori, che hanno per oggetto scene bibliche.  Durante la
Pasqua, molti musei e gallerie d'arte di Lisbona organiz-
zano mostre tematiche sulla Pasqua e sull'arte religiosa.
A Lisbona, la Pasqua è anche una festa gastronomica, con
molti piatti tipici come il "bacalhau" e le "folar de pascoa",
si tratta di un pane dall’impasto dolce che simboleggia il
pane spezzato da Cristo durante l’Ultima Cena. 

“Nel 2022 il turismo non è andato
male. Anzi. Par essere stato il
primo anno dopo la pandemia, la
situazione è più che confortevole.
Ma è dall’anno in corso che ci
attendiamo la vera ripresa per
ritornare al ruolo che ci compete”.
A dichiararlo è Agata Marchetti,
Responsabile dell’Ufficio del turi-
smo Germanico in Italia, durante
la conferenza stampa di presenta-
zione a Roma. Secondo un'inda-
gine commissionata dall’Ente
Nazionale Germanico per il
Turismo (GNTB) in esclusiva per
la ITB 2023 (la Borsa del Turismo
di Berlino tenutasi qualche setti-
mana fa), fra i viaggiatori di tutto
il mondo, la Germania è risultata
essere al terzo posto a livello
mondiale come destinazione di
viaggio, dopo l'Italia e la Spagna e
davanti alla Francia e agli Stati
Uniti. Mentre, secondo un altro
sondaggio del Telegramma
Europa Trend di IPK, i viaggi di
piacere si stanno riprendendo più

velocemente (78%) del segmento
dei viaggi d'affari (68%, anche se
il paese rimane sempre leader in
questo settore. Sempre secondo
questo studio, i viaggiatori euro-
pei trascorrono in media 6,5 notti
in Germania, con un aumento del
3%. In ambito continentale, le
spese di viaggio salgono in media
a 693 euro per viaggio (più 8%). Il
treno e l'auto guadagnano quote
di mercato e sale ancora la per-
centuale dei viaggiatori che per la
prenotazione si avvalgono di
internet: se infatti nel 2019 era del
85% ora è del 90%. La Germania è
ancora una volta la destinazione
estera più popolare per gli olan-
desi con 10,3 milioni di pernotta-

menti. La Svizzera segue al secon-
do posto con 5,8 milioni di per-
nottamenti, l'Austria al terzo con

3,6 milioni di pernottamenti. La
Polonia segue a breve distanza, al
quarto posto, ed è il primo merca-

to di provenienza della TOP 10 a
tornare ai livelli pre-crisi. Gli Stati
Uniti sono il mercato estero più
importante, avendo generato 5,4
milioni di pernottamenti. 
Inoltre, il Paese ha un livello di
prezzi competitivo: secondo i
sondaggi di MKG Consulting
2022, il prezzo medio di una
camera d'albergo era di 100,80
euro a notte, ben al di sotto di
quelli dei concorrenti europei.
Oltre alla bellezza delle città e ai
siti UNESCO (in Germania ce ne
sono ben 51), uno dei motivi che
fanno della Germania una meta
così attraente è data dalla sosteni-
bilità ambientale. Ne sono una
conferma il fatto che il 62% degli

amministratori delegati e dei key
account internazionali del GNTB
Travel Industry Expert Panel
vede un cambiamento nel com-
portamento di acquisto dei pro-
dotti sostenibili. Più di tre quarti
considerano già la Germania una
destinazione sostenibile, e quasi il
60% considera questo aspetto in
modo specifico. Circa il 71% degli
esperti prevede che le offerte
sostenibili saranno prenotate in
misura ancora maggiore nei pros-
simi tre anni. Mentre, secondo le
valutazioni dell'Istituto Sinus per
conto del GNTB, la sostenibilità è
sempre più radicata nei diversi
ambiti degli stili di vita basati sui
valori. 

FF ddaandd FFooooododdFFooooooodd
a cura di Antonio Castello
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Forte ripresa del turismo in Germania
fra siti Unesco e sostenibilità ambientale

La provincia di Cordova si presenta presso
il Centro Multimediale Interattivo di Turespaña a Roma
Si è tenuta nei giorni scorsi presso il
Centro Multimediale Interattivo
(CMI) di Roma, la presentazione
della provincia andalusa di
Cordova con l’evento dal titolo “Il
fascino di Cordova fra “patios” e
patrimoni mondiali dell’umanità”.
Ospiti dell’incontro la Dott.ssa
Inmaculada Silas Márquez,
Deputata Delegata del Consiglio
Provinciale del Turismo e
Vicepresidente dell’Ente provincia-
le del Turismo di Cordova, il Dott.
José Manuel Mármol Servián,
Direttore dell’Ente provinciale del
Turismo di Cordova, e il Dott.
Gonzalo Ceballos, Direttore
dell’Ufficio spagnolo del turismo a
Roma. La provincia di Cordova è
composta da 77 comuni e vanta ben
sei siti riconosciuti Patrimonio
dell’Umanità dall’Unesco di cui
quattro si trovano nel capoluogo (La
Moschea Cattedrale, Medina
Azahara,  il centro storico e la

“Fiesta de los Patios”). L’importante
patrimonio è conseguenza dell’im-
pronta lasciata dalle civilizzazioni
che l’hanno abitata.  La cultura
romana, musulmana, ebraica e cri-
stiana hanno lasciato la loro

impronta nelle tradizioni, nell’archi-
tettura e negli stili artistici della pro-
vincia. Il passato musulmano è testi-
moniato da alcuni dei monumenti
più importanti di quel periodo con-
servati in Europa come la Moschea

Cattedrale. Grazie alla sua privile-
giata posizione geografica la pro-
vincia conta con ottimi collegamenti
ferroviari: il treno ad alta velocità
collega Cordova con Madrid in
un’ora e quarantacinque minuti e
Siviglia in poco più di trenta minuti,
mentre l’aeroporto internazionale di
Malaga si trova a meno di un’ora e
mezza. Quest’anno Cordova inau-
gurerà il suo aeroporto che le per-
metterà di essere collegata interna-
zionalmente. L’importanza della
gastronomia della provincia cordo-
vese si scopre attraverso i piatti tipi-
ci come il salmorejo (una crema
fredda a base di pomodoro, aglio,
pane, olio e sale) e attraverso i pro-
dotti a denominazione di origine
protetta come il prosciutto iberico di
ghianda “Los Pedroches”
(Denominazione di Origine) ottenu-
to dopo una lavorazione di cinque
anni, e i vini della denominazione
d’origine protetta Montilla-Moriles.

Il fascino di Cordova

La Giordania torna a tourismA
Dopo sei anni di assenza, la Giordania è tornata
come espositore a tourismA, la manifestazione
incentrata sul turismo culturale che si è svolta pres-
so il Palazzo dei Congressi di Firenze. Una parteci-
pazione che ha voluto rimarcare, tra i vari prodotti
proposti, il forte approccio culturale del paese, un
vero e proprio tesoro per appassionati di archeolo-
gia, storia e cultura. Marco Biazzetti del Jordan
Tourism Board, oltre a partecipare al Buy Cultural
Tourism, il workshop b2b del turismo, ha presenta-
to al pubblico l’offerta culturale e archeologica della
Giordania intervenendo alla Rassegna Viaggi di
Cultura e Archeologia. Oltre a luoghi iconici come
Petra, uno dei siti archeologici più estesi e noti del
mondo, e il deserto del Wadi Rum, che conserva
petroglifi, iscrizioni e resti archeologici a testimo-

nianza di 12.000 anni di presenza umana, il Regno
Hashemita comprende, infatti, vestigia di epoca
romana, come Jerash e Amman; luoghi simbolo del
Cristianesimo, come il Monte Nebo e Betania oltre il
Giordano (Al-Maghtas); residenze dei califfi oma-
yyadi, come Qusayr Amra; castelli crociati, come

Shobak, e città di origine bizantina, come al Salt, sito
Unesco dal 2021. Dopo un 2022 straordinario per i
flussi turistici italiani verso la Giordania, con una
crescita che l’ha portata ai vertici del turismo mon-
diale, i primi due mesi del 2023 sono andati oltre le
aspettative e fanno prefigurare un anno record per
il Regno Hashemita. Questo rinnovato entusiasmo
verso la Giordania ha portato nuovi operatori sulla
destinazione, mentre altri hanno ripreso la pro-
grammazione sospesa in passato. Tra gli altri obiet-
tivi del 2023, oltre a quello di promuovere la
Giordania come destinazione ospitale e con ottimi
servizi, il Jordan Tourism Board intende consolida-
re il nuovo brand, il Regno del tempo, con campa-
gne outdoor e online, e con collaborazioni con i tour
operator italiani specializzati. 

Chiuso il 2022 con una forte ripresa, il Jordan Tourism Board Italia ha
ripreso le attività del piano di comunicazione e marketing 2023

Pasqua a Lisbona
tra spiagge mozzafiato
e tradizioni millenarie 





Ron e Leo Gasmann 
insieme sul palco
E da oggi in radio 
con “Questo vento”

La cerimonia di consegna in onda il 10 maggio, in prima serata su Rai 1 
David di Donatello: film candidati
di Bellocchio, Andò e Martone

Dal 1 al 30 aprile la
Galleria Forme
Spazio Mecenate di
Roma ospita la perso-
nale del Maestro
Maurizio D’Andrea
“Significanza - La
profondità dell’esse-
re”, curata dal Dottor
Gastone Ranieri
Indoni. Circa venti le
opere in mostra, quasi
tutte di piccolo for-
mato. La pittura di
Maurizio D’Andrea si inseri-
sce con autorevolezza nel filo-
ne prestigioso dell’astrattismo
internazionale contempora-
neo. Le sue opere sono il frut-
to di una lunga ricerca che ha
preso avvio da una timida
figurazione evolvendo poi
verso un astrattismo e
un’astrazione sempre più pro-
fonda. D’Andrea dipinge con
grande personalità e sapienza
tecnica senza concedere nulla
all’estetica se non dopo aver
dato alla tela il suo messaggio
simbolico. Il percorso dell’ar-
tista evidenzia una vicinanza
spiccata con il cammino e
l’evoluzione dei migliori pit-
tori astratti italiani come
Burri, Vedova, Morlotti che
dopo aver iniziato con la pit-
tura figurativa, dopo uno
straordinario percorso di
maturazione tecnica e concet-
tuale, sono successivamente

approdati alla pittura astratta.
D’Andrea, altresì, non volen-
do ripetere il pregresso illu-
stre di una pittura che, a
cavallo tra gli anni 50 e 60 del
‘900, ha dimostrato una creati-
vità fuori dal comune con la
stagione dell’informale e del-
l’espressionismo, sviluppa un
suo stile pittorico astratto
“introversico” che lo porterà
ad essere unico e riconoscibile
nel panorama mondiale. I
tempi sono radicalmente
mutati e la società contempo-
ranea è dominata dal narcisi-
smo, dai social e dal metaver-
so digitale che non possono
non influire sulle poetiche
artistiche. I media condiziona-
no l’operato degli artisti in
tutto il mondo spingendo
verso omologazioni commer-
ciali ed illusorie sotto l’ala
della propaganda mediatica.
D’Andrea rigetta con forza la

consumabilità effimera del-
l’arte celebrativa e fonda a
Torino una nuova corrente
artistica che impone agli arti-
sti il ritorno all’inconscio e al
nostro essere. Nasce il
Movimento Artistico
Introversico Radicale che si
pone in contrapposizione alla
realtà virtuale e solo commer-
ciale. Riavvicina l’arte alla
filosofia, sociologia ma
soprattutto alla psicologia
andando a riscoprire gli
inconsci collettivi di Jung, gli
archetipi primordiali e i miti.
D’Andrea instaura un rappor-
to con lo spettatore in una
sorta di sfida interpretativa
per la sua inesauribile capaci-
tà di conferire significato alle
sue tele. Lancia messaggi,
nasconde segni, testi, simboli,
crea vortici e fughe, movi-
menti dell’anima che, nella
potenza delle astrazioni,

fanno della tela un
campo di esplorazio-
ne e di emozione
potenzialmente infi-
nito. Gli strati di colo-
re, le colature, i graffi,
gli strofinacci che
corrono nevrotici
sulla tela alla ricerca
della purificazione, la
disperazione nella
gestualità, la straor-
dinaria padronanza
nell ’accostamento

cromatico fatto di incredibili
sfumature, le vie di fuga con-
cettuali, rielaborano in termi-
ni innovativi la lezione del-
l’astrattismo che D’Andrea
rimodula in modo molto ori-
ginale come contaminazione
dell’inconscio nell’astrazione
e nella riduzione della realtà
oggettuale e psichica della
nostra società. La pittura di
D’Andrea si muove in un con-
tinuo movimento tra l’espres-
sionismo astratto, essenzial-
mente costruttivo con un fare
artistico che rivendica il
riscatto, e l’informale molto
più nichilista e disilluso. Il pit-
tore è colui che trapassa e
respira l’essere intimo delle
cose. La tela come creazione
artistica è il dispiegamento
visibile di ciò che rimarrebbe
altrimenti chiuso nell’univer-
so individuale del pittore. In
D’Andrea la pittura si incarna

A Forme Spazio Mecenate l’esposizione di Maurizio D’Andrea
Significanza - La profondità dell’essere

“La cinquina dei migliori film
italiani è composta da ‘Esterno
notte’ di Marco Bellocchio, ‘Il
signore delle formiche’ di
Gianni Amelio, ‘La stranezza’
di Roberto Andò, ‘Le otto
montagne’ di Felix Van
Groeningen, Charlotte
Vandermeersh e ‘Nostalgia’ di
Mario Martone”. Sono i film
candidati alla 68esima edizio-
ne dei premi David di
Donatello la cui cerimonia di
consegna andrà in onda mer-
coledì 10 maggio, in prima
serata su Rai 1, annunciati da
Pietra Detassis e Carlo Conti
durante la conferenza stampa
in Rai. - A testimoniare la
forza dei film candidati che
secondo i giurati sono i
migliori espressi dal cinema
italiano anche il fatto che i
registi di queste pellicole sono
anche quelli che si contende-
ranno il premio David di
Donatello per questa catego-
ria.

Attori, Ficarra e Picone
sfidano Borghi e Gifuni

“Fabrizio Gifuni per ‘Esterno

notte’, Luigi Lo Cascio per ‘Il
signore delle formiche’,
Ficarra e Picone per ‘La stra-
nezza’, Alessandro Borghi per
‘Le otto montagne e Luca
Marinelli per ‘Le otto monta-
gne’ sono candidati al David
di Donatello 2023 come
migliori attori”, Lo ha annun-
ciato la direttrice artistica del

Premio Piera Detassis.
Benedetta Porcaroli per
Amanda, Margherita Buy per
Esterno Notte, Penelope Cruz
per l’immensità, Barbara
Ronchi per Settembre e
Claudia Pandolfi per Siccità.
Fausto Russo Alesi e Toni
Servillo per Esterno Notte,
Elio Germano per il signore

delle formiche, Filippo Timi
per Le otto montagne e
Francesco Di Leva per
Nostalgia. Giovanna
Mezzogiorno per Amanda,
Daniela Marra per Esterno
notte, Giulia Andò per la stra-
nezza, Aurora Quattrocchi per
Nostalgia e Emanuela Fanelli
per Siccità.

Si intitola “Questo vento”, tratto dall’ultimo album di Ron, il
nuovo singolo dell’artista che sarà in radio da oggi 31 marzo. Il
brano è cantato insieme a Leo Gassmann, ed è l’unico duetto del
disco “Sono un figlio” (etichetta Le foglie e il vento, distribuzio-
ne Sony Music). E ieri sera Leo sul palco dell’Auditorium
Conciliazione a Roma, ospite del concerto di Ron. Ron ha volu-
to collaborare con Leo per questa canzone che parla di un padre
e un figlio, di due generazioni distanti ma con la voglia di stare
insieme e di imparare l’uno dall’altro, con la convinzione che,
insieme, si potrà disegnare un mondo diverso. “Questo Vento
parla del rapporto tra generazioni, che sono convinto debba
essere più uno scambio che un discorso a senso unico. È una
richiesta di aiuto reciproco nel tentativo di cambiare un mondo
ormai impoverito dei veri valori”, ha dichiarato Ron. “Ho cono-
sciuto Leo due anni fa. Mi ha colpito il suo lavoro, il suo modo
di tirare fuori le cose che ha dentro, la sua disponibilità e il suo
talento, allora gli ho proposto questa canzone, non solo di can-
tarla insieme a me, ma anche di scrivere lui stesso la parte di
testo e di musica che avrebbe cantato. È stato un esperimento
vero, sincero, condividere un momento importante dentro e
fuori dal tempo”. “Lavorare al pezzo con Ron per me è stato un
onore”, continua Leo Gassmann. “Ron per me è un amico ma
soprattutto un maestro. È bello vedere due generazioni al con-
fronto. Penso che il confronto sia essenziale per rendere la musi-
ca un posto migliore. Un posto dove il tempo, le ingiustizie e le
paure non esistono. Ringrazio Rosalino per aver creduto in me
fin dall’inizio”. Il testo del brano è firmato da Donato
Santoianni, Ron ha composto la musica insieme a Leo, che, a sua
volta, ha scritto anche la sua parte di “cantato”. (Io e te così
diversi / Non ci siamo persi mai / E già lo so che non mi penti-
rò / Che un giorno salveremo il mondo / Ti prego prendimi per
mano / Ti prego fammi da guida ... Ho bisogno di idee ho biso-
gno che tu stai con me ... Mi servirebbe un po’ / Del tuo vento /
Ragazzo mio / Il tuo tempo / Questo vento…questo vento, sei
tu questo vento) Ron sta vivendo un momento della sua carrie-
ra molto felice, anche grazie all’accoglienza calorosa del pubbli-
co e della critica al suo nuovo album, e al successo nei teatri con
il “Sono un figlio live tour”, dove sta presentando dal vivo il
disco. Le prossime date: Lecce, il primo aprile (Teatro Apollo);
Taranto, il 2 aprile (Teatro Fusco); Pescara, il 3 aprile (Teatro
Massimo); Brescia, il 14 aprile (Gran Teatro Morato); Monopoli
(Ba), il 6 maggio (Teatro Radar).
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in un’interrogazione e nascita
continua e segna l’approdo ad
una prospettiva ontologica
della pittura stessa. Per
Cartesio è evidente che si pos-
sono dipingere solo cose esi-
stenti, che la loro esistenza
consiste nell’essere estese, e
che il disegno rende possibile
la pittura rendendo possibile
la rappresentazione del-
l’estensione. Cartesio aveva
dimenticato la profondità del-
l’essere, non si era preoccupa-
to del “cuore delle cose”.
D’Andrea con la sua mostra
“SIGNIFICANZA” perfora la
pelle delle cose e va dritto alla
vibrazione della psiche e al
dialogo con l’inconscio.
Perché la sua pittura astratta è
significato e lo fa con una pit-
tura ricca di astrazioni che

non cerca l’aspetto esteriore
ma le sue cifre segrete, i suoi
simboli, i suoi messaggi, le
sue finestre dell’anima. Parla
di ciò che non ha luogo: l’ani-
ma e i suoi moti. Avvicina ad
una rivalutazione potente l’in-
teriorità dell’uomo, dove la
visione della tela è l’incontro
di tutti gli aspetti dell’Essere,
un crocevia dove la profondi-
tà dell’anima è la strada mae-
stra. D’Andrea nei suoi quadri
è un conquistatore di spazi
che popola di pennellate,
gesti, segni e rituali pittorici
pieni di energia, colore e
movimento. Parla agli incon-
sci collettivi che uniscono l’es-
sere umano e predica la
Significanza dell’essere contro
il metaverso digitale e le sue
realtà virtuali. 



Nell’ambito della mostra ‘Orient-
express & Cie. Itinerario di un
mito moderno’ in corso fino al 21
maggio all’Accademia di Francia a
Roma - Villa Medici, è program-
mato un ciclo di incontri rivolti
all’esplorazione della tematica del
viaggio attraverso l’esperienza e
la performance di autori e artisti
internazionali. Il primo appunta-
mento, in programma giovedì 30
marzo alle ore 19.30, vedrà prota-
gonista lo scrittore franco-libanese
Charif Majdalani. Un evento lette-
rario che sarà l’occasione per
immergersi in una fantasticheria
itinerante grazie al potere della
narrativa. L’esperienza del viag-
gio, sia come fantasia che come
realtà, è infatti al centro dell’opera
del romanziere, come testimonia-
no le sue opere Caravansérail
(2007), in cui il viaggio in treno
gioca un ruolo importante nella
moderna odissea di Samuel
Ayyad e del suo palazzo in pezzi
trasportato dal ‘Nilo alle nevi del
Monte Libano, o Des Vies possi-

bles (2018), in cui lo scrittore rac-
conta la storia di un giovane liba-
nese affascinato dall’umanesimo
europeo del XVII secolo, al suo
arrivo a Roma. Dopo una lettura
di testi tratti dalla bibliografia
dello scrittore, l’evento sarà
accompagnato da un confronto
sui temi centrali della sua lettera-
tura, che intreccia altrove e storia,
destini individuali ed epopee
familiari. Al termine dell’incontro,
Charif Majdalani terrà un book
signing, in collaborazione con la
Libreria Stendhal - Librairie fran-
çaise de Rome. I prossimi rendez-
vous dedicati al leggendario treno
saranno in programma il 13 aprile,

con i laboratorio di scrittura a cura
di Anne Reversau con il Centro
Scritture (ore 17) e il concerto di
Malik Djoudi e Gaspar Claus (ore

20.00), e il 5 maggio con il Dj set
della band Acid Arab (ore 21).
Charif Majdalani è una figura di
spicco della letteratura francofona
e insegna letteratura francese
all’Università Saint-Joseph di
Beirut. Ha scritto il suo primo
romanzo nel 2005, a cui ne sono
seguiti altri otto tradotti in sei lin-
gue e premiati con prestigiosi rico-
noscimenti letterari. È autore di
Histoire de la Grande Maison
(2005), Caravansérail (2007, pre-
mio Tropiques e premio François
Mauriac de l’Académie française),
Le Dernier Seigneur de Marsad
(2013), Villa des femmes (2015,
premio Jean Giono), L’Empereur à

pied (2017), Beyrouth 2020, jour-
nal d’un effondrement (2020,
Femina, premio speciale della giu-
ria) e Dernière oasis (2021). La
mostra ORIENT-EXPRESS & Cie.
Itinerario di un mito moderno a
cura di Eva Gravayat e Arthur
Mettetal, presenta documenti pro-
venienti dal Fonds de dotation
Orient-Express, dalla Collection
Pierre de Gigord Paris, dal Fonds
SNCF, SARDO, Centre National
des Archives Historiques, dal
ministero della Cultura francese,
Médiathèque de l’architecture et
du patrimoine e dalla Fondazione
FS Italiane. L’esposizione è frutto
di una co-produzione del Fonds
de dotation Orient-Express e il
festival Rencontres d’Arles. Ad
essa è associata la pubblicazione
Orient-Express & Co. Archives
photographiques inédites d’un
train mythique, edita da Éditions
Textuel, che offre un’immersione
negli archivi fotografici, in gran
parte inediti, dell’epopea indu-
striale dell’Orient-Express.

Nell’ambito della rassegna ‘Orient-express & Cie. Itinerario di un mito moderno’

A Villa Medici protagonista
lo scrittore Charif Majdalani 

Manca poco alla stagione che
vedrà Raf impegnato con il
suo “La Mia Casa Tour 2023”
in tredici imperdibili appun-
tamenti live nei più impor-
tanti teatri di casa nostra. La
nuova tournée dell’artista
pugliese attraverserà tutta
Italia, da Nord a Sud con ini-
zio il 26 aprile prossimo da
Crema per poi esibirsi, tra le
altre location, a Sanremo,
Udine, Bologna, Torino,
Milano, Firenze, Trento,
Napoli ed infine il 27 maggio
in quel di Pescara. Per quan-
to riguarda la nostra città,
Raf (all’anagrafe Raffaele
Riefoli) si esibirà il 14 maggio
all’Auditorium Parco della
Musica. È stato un anno
intenso per l’artista oggi
64enne, che ha messo a segno
un successo dopo l’altro.
Infatti dopo la parentesi del
”Due la Nostra Storia Tour”

con il suo amico di sempre
Umberto Tozzi e del suo
ritorno in rotazione radiofo-
nica quest’estate con la hit
”Cherie”, dominatrice delle
classifiche italiane, una ven-
tata di leggerezza al ritmo
disco-funky nella stagione
più calda di sempre, ha can-
tato con il rapper e produtto-
re milanese Guè il brano
pubblicato recentemente ”Ti
pretendo XXX”, prodotto da
North Of Loreto, uno dei
grandi classici di fine anni
‘80, tornato letteralmente alla
ribalta. Un vero tributo, nato
dall’idea di Davide Bassi di
rivisitare la hit che vinse il
Festivalbar del 1989. Un
ritorno dal vivo molto atteso
quello di Raf che per l’occa-
sione ha dichiarato: “A casa
tutti bene? È una domanda
molto frequente e spesso sol-
tanto formale che indica

quanto il benessere e l’armo-
nia dello spazio domestico e
delle persone e animali con i
quali lo condividiamo sia
fondamentale per il nostro
stesso benessere.
Immaginando di allargare il

concetto di casa all’intero
pianeta terra, l’equazione
rimane sempre la stessa. È
un’illusione credere di poter
stare bene se ci curiamo solo
di noi stessi, con quel poco o
tanto che possediamo, men-

tre mostriamo scarsa empatia
verso milioni di persone
costantemente in condizioni
di sofferenza, nessun interes-
se nei confronti di una mag-
giore sostenibilità e nessun
impegno concreto nel tentare
di contrastare il cambiamen-
to climatico in atto. Stiamo
bene solo se a casa tutto va
bene – ha così concluso l’arti-
sta - la mia casa, la nostra
casa è l’universo in cui vivia-
mo. Musicalmente parlando
nel 2023 i teatri torneranno a
essere veramente “la mia
casa” accogliendo tutti con
nuove sonorità, nuove can-
zoni e con la musica e le
parole con l’energia e le emo-
zioni di sempre…”. Una car-
riera ricca di soddisfazioni,
(quattro volte protagonista al
Festival di Sanremo), di tanta
musica e riconoscimenti sin
dall’esordio con il celebre

“Self
C o n t r o l ”

del 1984, con altrettanti atte-
stati di stima profonda e
affetto dei fan. Gli stessi che
dal prossimo aprile torneran-
no ad ascoltare dal vivo una
tra le più belle voci e firme
della discografia italiana, che
si pone sempre così contem-
poranea e vivida anche nella
nuova scena della musica
attuale. In scaletta di questo
nuovo “La Mia Casa Tour
2023”, tutti i suoi vecchi e
nuovi successi come “Self
Control”, “Cosa resterà degli
anni ‘80”, “Il Battito
Animale”, “Oggi un Dio non
ho”, “Si può dare di più” e
“Mi Rubi l’anima” e
“Cherie”. Hit senza tempo di
una carriera fatta di 13 lavori
in studio, ultimo dei quali
“Sono Io” del 2015. 

D.A.
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L’artista pugliese suonerà al Parco della Musica il prossimo 14 maggio  
‘La Mia Casa Tour 2023’ segna il ritorno
sul palco di Raf per 13 imperdibili live

Un concerto per voci e musica
eseguita dal vivo, un viaggio
sonoro immersivo oltre i con-
fini del tempo: sabato 1 e
domenica 2 aprile in scena al
Teatro Biblioteca Quarticciolo
c’è ‘Ashes’, la performance dei
romani Muta Imago vincitrice
agli ‘Ubu 2022’ di due premi
come miglior progetto sonoro
e musiche originali. Si può
viaggiare nel tempo attraverso
il suono? Si può costruire un
racconto che prenda forma
soltanto nella mente di spetta-
tori e spettatrici? ‘Ashes’ è una

riflessione sul potenziale
immaginifico del suono e della
parola attraverso una sequen-
za discontinua di accadimenti,
per la regia e la drammaturgia
di Riccardo Fazi, anima di
Muta Imago insieme a Claudia
Sorace. Brevi frammenti di
vite private, compleanni, feste,
morti, cadute, uccisioni, ani-
mali, alberi di Natale, dino-
sauri, microbiologia, geologia:
‘Ashes’, ‘ceneri’ in inglese,
sono tutte le cose che passano
e non restano, ma che defini-
scono e conferiscono un signi-

ficato alla vita di noi esseri
umani. I quattro performer,
Marco Cavalcoli, Ivan
Graziano, Monica Demuru,
Arianna Pozzoli, parlano, gio-
cano, urlano, lottano, confes-
sano segreti e fanno dichiara-
zioni d’amore. Strepiti fionda-
ti da mille direzioni, con la
tavolozza cromatica e sonora
di un audiodramma. È solo la
voce che ne avvera la presen-
za, crea mondi, tesse relazioni,
genera visioni. Dinosauri e
lupi, funghi e balenottere,
madri, padri, figli e figlie solo

per un attimo si trovano in
quel tempo e in quello spazio,
pronti a scomparire con l’eva-
nescenza del fiato che si dis-
solve. In scena pochi elementi
fissi: un tappeto, dei microfoni
in uno spazio che non cambia
mai, mentre il tempo e il
suono si muovono in conti-
nuazione. Di fronte a ciascun
attore c’è un microfono e nien-
t’altro: una scenografia ridotta
all’osso che sarà sostituita dal
potere delle voci e dalla musi-
ca eseguita dal vivo da
Lorenzo Tomio.

Teatro: al Quarticciolo “Ashes”
performance dei romani Muta Imago
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Sabato 1 aprile alle ore 18.00 sarà
inaugurata a Roma, a cura di Marco
Pezzali, nella “Galleria della
Tartaruga”, presso la Libreria Eli, in
viale Somalia, 50/a, la mostra “Il
giardino” di Fausta D’Ubaldo che,
per questa occasione, presenta con-
temporaneamente sia una esposizio-
ne di suoi acquarelli dedicati alle
tante specie di rose da lei coltivate e
dalla natura che le circonda appunto
nel suo giardino, da qui il titolo della
mostra, sia un libro-catalogo intitola-
to “Rosae” edito da Palombi Editori
con presentazione di Francesca
Marzotto Caotorta
Nell’introduzione al suo libro, Fausta
D’Ubaldo nell’introduzione al suo
libro spiega come sia nato il suo
amore per le rose: “…Poi scoprii le

rose, le vere rose intendo, non le rigi-
de e formali rose dei fiorai ma le rose
antiche, morbidi cespugli pieni di
romantici fiori. Non era facile trovar-
le, allora i vivai non le vendevano,
internet non esisteva ancora. Trovai
una signora che le coltivava vicino
Torre in Pietra. Cominciai a piantare,
sbagliando come al solito tutto, ma le
rose erano creature generose che si
adattavano. Soffrivano forse, ma non
morivano, e a maggio era una festa.
Avevo trovato i fiori per me! Ho
piantato io ogni rosa del mio giardi-
no, le conosco una per una e dopo
tanti anni si può dire che sono mie
amiche… Nomino le rose mentre
taglio: rosa Re Luigi 14, rosa La Reine
Victoria, rosa Comtesse de Caserta,
rosa Conte de Chambord… un’intera

corte. Ad alcune ho dato un sopran-
nome: sono nomi di chi me le ha
donate, dei luoghi da cui vengono o
delle persone a cui le ho dedicate. C’è

la Rosa Annina, la Rosa Chiara, la
Rosa zia Lina, la Rosa casa di Vazia, e
altre ancora ...Ho cercato di accostare
le rose per colori, dipingendo lo spa-

zio e spostando le pazienti piante se
il tono non era perfetto. A dieci anni
decisi che avrei fatto la pittrice, e
attraverso percorsi un po’ tortuosi ci
sono riuscita. Dipingo prevalente-
mente ad acquarello. L’acquarello è
una tecnica difficile, come difficile è
controllare l’acqua. 
Permette pochi ripensamenti. Da
sempre è stata usata per ritrarre i fiori
dai pittori botanici, la trasparenza dei
suoi colori ha un po’ la stessa natura
dei petali. Dipingere i fiori dal vero è
una corsa contro il tempo per ferma-
re sulla carta la bellezza che inesora-
bilmente muore”.
La mostra resta aperta fino al 20 apri-
le dalle 10.00 alle 13.00 e dalle 16.00
alle 19.30 - Chiuso la domenica.

Virginia Rifilato

La mostra curata da Marco Pezzali sarà inaugurata sabato alla Galleria della Tartaruga

“Il giardino” di Fausta D’Ubaldo 

Nella foto, “Cosmos”, acquarello su carta cm. 38x56



di Maurizio Pizzuto

Dieci anni fa, il 30 marzo 2013
moriva uno dei più grandi poeti e
protagonista della musica italia-
na, Franco Califano. Questo è il
ricordo personalissimo che ne fa il
direttore di PPN News, che per
lunghi anni ha collaborato con lui.
20 milioni di copie di dischi ven-
duti, 32 album pubblicati, miglia-
ia tra opere varie, poesie, scritture
e testi musicali. Franco era sem-
plicemente un genio, come tale
sregolato, affascinante, avvolgen-
te, conturbante, istrione, guasco-
ne, eternamente innamorato della
vita.
Una vita, la sua, piena di bellissi-
me donne e di dame di corte, le
amava tutte allo stesso modo, con
passione immensa e poi le lascia-
va al loro destino, per riprendere
da dove aveva lasciato. Poeta
maledetto e sublime insieme,
attratto e avvinghiato ai piaceri
del lusso, alle tentazioni più sfre-
nate, lo ricordo eternamente
melanconico e fiero della sua soli-
tudine, e anche quando la vita lo
portò in carcere per vicende giu-
diziarie legate alla droga, anche lì
in carcere, Franco lasciò il segno
della sua presenza e della sua
enorme bontà d’animo. Persino i
detenuti più temuti lo chiamava-
no “Maestro” e lo trattavano con
immenso rispetto, come facevano
del resto tutti noi che gli stavano
accanto. Califfo di nome e di fatto,
tale era Franco Califano. Principe
e artista insieme, clochard e bor-
ghese nell’anima, la sua casa sem-
brava una reggia incantata, tu ci
entravi e ne uscivi estasiato, per-
ché Franco era capace di farti sen-
tire una principessa vera, se eri
donna, un re ancora più vero, se
eri invece uomo. Aveva una sola
parola d’ordine nella vita, ed era
“rispetta i tuoi amici come te stes-
so”, “ama i tuoi amici come te
stesso”, “servi i tuoi amici come
spereresti di essere servito dai
tuoi genitori”. Meraviglioso pro-
tagonista del mondo dello spetta-

colo e straordinario bohemienne
d’altri tempi, Franco era tutto e il
contrario di tutto, rosso e nero
nello stesso istante della sua vita,
certezza e disperazione, solare e
d’improvviso drammaticamente
folle, felicità e dissapore insieme,
sbruffone, spavaldo, fiero della
sua onnipotenza, considerava il
palcoscenico l’unica certezza della
sua breve esistenza, dominava la
scena come nessun altro sapeva
farlo, e quando incominciava a
cantare veniva fuori la sua anima
vera, che era anche anima eletta e
maledetta insieme, il suo cuore
infiammato da mille passioni, la
sua voglia di starti vicino come
nessun altro avrebbe saputo fare.
È morto povero, Franco. Ma per-
ché tutto quello che aveva era
anche degli altri, degli amici che
frequentavano la sua casa, dei

conoscenti che andavano a trovar-
lo per chiedergli aiuto, dei poveri
che bussavano alla sua porta
senza mai uscirne a mani vuote.
Meraviglioso e indimenticabile
chansonnier, amato e odiato insie-
me, perché era bello e impossibile,
statuario e fisicamente onnipoten-
te, ma solo lui con questo suo
modo di camminare, di ancheg-
giare, di dondolare su sé stesso,
eternamente vestito di bianco,
candido come un angelo, solo lui
sapeva conquistare il mondo con
una facilità senza pari. Franco
Califano pareva avesse tutto a
portata di mano, e quando stavi
con lui ti dava la sensazione asso-
luta e palpabile di essere come lui,
imprendibile e superbo come solo
lui sapeva esserlo, califfi tra califfi,
poeti tra poeti, cantautori tra can-
tautori. Mai un lamento, mai una

protesta, mai un segno di rancore,
mai un dubbio, mai una incertez-
za, mai una paura, mai un sospiro
di noia, eppure passerà alla storia
per essere stato il cantore della
noia, “tutto il resto è noia…”.
Franco era davvero padrone del
mondo, padrone della sua intelli-
genza, bizzarra volitiva a volte
schizofrenica, spesso maniacale
ma eternamente brillante e spriz-
zante. Amava lo champagne, ma
era lui che pareva fatto di cham-
pagne, uomo pieno di bollicine di
vita e di entusiasmo, sempre stra-
carico di emozioni nuove e di sen-
timenti ossessivi. Bastava chieder-
gli chi fossero i suoi amici più cari,
e ti sommergeva di ricordi, di
aneddoti, di situazioni, di storie e
di luoghi vissuti in ogni angolo
del mondo, perché nessuno più di
Franco si sentiva davvero cittadi-
no del mondo. Ogni qualvolta
tornava a casa da un lungo viag-
gio, o da una tournee all’estero,
stracarico di stanchezza di stress e
di successi inenarrabili, allora mi
cercava, mi chiamava, e mi rac-
contava le meraviglie incredibili
che aveva avuto la fortuna di
vivere. Nella sua esistenza vi è
entrato di tutto, nessuno meglio
di te, gli ripetevo in continuazio-
ne, potrebbe essere chiamato il
“frullatore dell’anima”, donne,
uomini, angeli e demoni, tutta la
sua vita era stata piena di angeli e
demoni, amici e nemici, amore e
invidia, passione e struggente
debolezza psichica, c’era di tutto
nel suo piccolo mondo antico, e
forse è stato proprio questo tour-
billon di emozioni forti che lo ha
poi portato inevitabilmente sulla
via della disperazione finale e
della droga. Non ne parlavamo

mai di questo quando stavamo
insieme, ma una macchina come
la sua, una macchina umana che
andava a cento all’ora, il giorno in
cui rallentava per un momento e
allora lo mandava in tilt, e forse la
droga lo aiutava a ritrovare il peso
specifico dei giorni felici, portan-
dolo però, alla fine, alla morte del-
l’anima. Autore e interprete
superbo e insuperabile oggi
Franco Califano lascia il ricordo di
musiche e di canzoni che hanno
segnato la vita e la storia di intere
generazioni come la mia, “Tutto il
resto è noia”, Me ‘nnammoro de
te”, “Bimba Mia”, “Avventura
con un travestito”, ma ci lascia
anche i libri che per un certo
periodo della sua vita lo hanno
anche immaginato scrittore e
romanziere, “Ti perdo, diario di
un uomo da strada”, “Il cuore nel
sesso”, “Sesso e sentimento” e
Calisutra, storie di vita e casi del-
l’amore raccontati dal maestro”.
Ora vi faccio sorridere, ma ogni
qualvolta gli chiedevo chi fossero
i cantanti che più gli piacevano, e
che più amava fra tutti, non face-
va altro che ripetermi un lungo
elenco di nomi. All’inizio pensavo
mi prendesse in giro, ma lui non
si smentiva mai, e ripartiva sem-
pre daccapo, con questo scodel-
larmi in continuazione i nomi
degli artisti che più gli piacevano
e che più amava, da Mino Reitano
a Peppino di Capri, per arrivare a
tutti gli altri, Ornella Vanoni,
Gabriella Ferri, Caterina Caselli,
Mina, Loretta Goggi, Toto
Cutugno, Mia Martini, Donatella
Rettore, Iva Zanicchi, Gianluca
Grignani, Renato Zero, Edoardo
Vianello, Vasco Rossi, Claudio
Baglioni, Wilma Goich, , Ricchi e

Poveri, Stefano Rosso, Jo
Chiarello, Umberto Bindi,
Giampiero Artegiani, Michele
Pecora, Francesco Nuti, Pippo
Franco, Frank Del Giudice,
Federico Zampaglione dei
Tiromancino . E quando finiva di
farmi questo lungo elenco, che ho
registrato mille volte mille nella
sua casa di Primavalle, perché lui
voleva che restasse traccia di que-
sta sua testimonianza viva, allora
mi chiedeva in maniera disar-
mante e con lo sguardo smarrito
di un bimbo impaurito
“Maurizio, ma credi che io abbia
dimenticato qualcuno? Ci sono
tutti? “Non vorrei andarmene e
aver dimenticato qualcuno”. Oggi
voglio ricordare qui solo alcuni
dei suoi successi più clamorosi e a
cui lo stesso Franco era fortemen-
te legato, sono brani e canzoni
scritte anche per alcuni dei suoi
amici più cari, e che oggi fanno
parte della storia della grande
musica italiana. In testa per tutti
Mia Martini “La nevicata del ‘56”
e “Il guerriero”; Ornella Vanoni
“La musica è finita”, “Una ragio-
ne di più”, “Quando arrivi tu”,
“Sto con lui” ; Mina “Amanti di
valore”; “Un grande amore e
niente più” con cui Peppino Di
capri che vinse il Festival di
Sanremo 1973); Bruno Martino “E
la chiamano estate”; Edoardo
Vianello e Wilma Goich con
“Semo gente de borgata”, e “Da
molto lontano”; Caterina Caselli e
“Le ali della gioventù”, prima e
poi “Che strano amore” e “Un po’
di te”; i Ricchi e Poveri con “In
questa città”; Alice con “La festa
mia”, Loretta Goggi e “Le notti
d’agosto”, “Ce stanno altre cose”,
“M’ama non m’ama”; Daniela
Goggi e “Tu e l’estate”; Patty
Pravo “Io so amare così” (2019).
Ma di Franco Califano è anche il
testo di “Un’estate fa”, versione
italiana di “Une belle histoire”,
del cantante francese Michel
Fugain scritta per gli Homo
Sapiens che l’hanno cantata nel
1972 e riprodotta in chiave
moderna nel 1993. Caro Franco,
che dirti di più? Dieci anni senza
di te non sono stati più quelli di
prima, e quelli che verranno
saranno forse peggio. Di te mi
resta dentro sempre il tuo sorriso
e la tua stretta di mano, i tuoi
abbracci, forti, possenti, come se ci
si salutasse sempre per l’ultima
volta, ed è stato bello starti vicino,
anche nei momenti peggiori della
tua vita, ma tu per me continuavi
ad essere il Califfo anche con
quello sguardo perso e ormai
senza più luce. Arrivederci caro
Franco. Prima o poi ci ritrovere-
mo insieme, da qualche parte, e
quando ci rivedremo ti prometto,
ti porterò il libro che volevi che io
scrivessi per te e su di te. Non l’ho
dimenticato. Sono quasi alla fine e
pronto per darlo alle stampe. Sarà
il mio regalo personale per tutto
quello che mi hai insegnato.
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Franco Califano, “Dieci anni senza di te? Proverò
a raccontarli, ma dopo di te... tutto il resto è noia” 

Dieci anni fa, il 30 marzo 2013, moriva uno dei più grandi
poeti e protagonista della musica italiana. Questo il ricordo

personalissimo che ne fa il direttore di PPN News, 
con il quale Califano ha collaborato per lunghi anni 

Al Teatro Ghione di via delle Fornaci, 37 fino a
domenica 2 aprile, Rodolfo Laganà presenta il
suo nuovo spettacolo teatrale dal titolo
“Nudo Proprietario”. Nudo
Proprietario ci svela un Rodolfo
Laganà mai visto prima: titolo
azzeccato per uno spettacolo che
parla della libertà di mettersi "a
nudo", un desiderio che viene fuori
con l'età ma non solo. L'età e il rappor-
to con la memoria. Il cibo e il rapporto con
il proprio corpo. Giochi di parole, per spiegare
l'importanza delle stesse nel rapporto con gli

altri. E, infine, i sogni: il mondo in cui potersi
prendere delle rivincite. Tra risate e coinvolgi-

mento interattivo, tra canzoni dal vivo e
racconti inediti, l’artista oggi 66enne

non manca di svelare il modo in cui
tutto è cominciato. Ma non è finita
qui: un uomo che rivela, senza più
barriere, il rapporto con la malattia

(sclerosi multipla), dichiarando di
essere guidato da un'unica grande

forza. Orario spettacoli ore 20,45.
Domenica ore 17,00. Biglietti a partire da 23 euro.
Info:06 6372294.  email : www.teatroghione.it

Al Teatro Ghione il “Nudo
Proprietario” di Rodolfo Laganà
In scena fino a domenica il nuovo spettacolo del comico e attore romano




